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Presidenza del Presidente lVIERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta, è aperta
(ore 17).

Si dIa lettura del processo <!erbale"della se~
duta dI ieri.

R U S SO, Segre.tarw, dà lettura del p1'o~
cesso verbale.

P RES I D E N T E. N on essendovI os~
servazioni, il processo verbale si intende ap~
provato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto congedo
il senatore Zanotti Bianco, per giomi 4.

Non essendovi osservazioni, questo cong.e~
do SI intende concesso.

Per la nomm.a di una Commissione speciale

T U P I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T' E. Ne ha facolta.

T U P I N l. Onorevole Presidente, come
il Senato ricorda, nella passata legIslatura fu
nominata dal Presidente del Senato, su de~
liberazIOne dell' Assembl'ea, una Commissio~
ne specIale che doveva esammare i disegm
dI Ilegge, dI mizIativa par.lameniJaree dI ini~
zmtIva del Governo, su Roma eapitale. La
CommIssione si è regolarmente riunita, ha
proceduto nel suoi lavori con molta labono~
sItà e Il ha terminati con una relazione mol~
to ,pwgevOlle del nostro collega Moro. In s'e~
gui'to si è ,an,chedovutoproceder'e alla dISCUIS~
:swnlein Alss'6lmblea; s(mo\1lchè,nel firattempo,
l lavon s.o11'0stab int'e'rI'otti 'per ,le nuove ele~
zioni 'e !tutto è da rifa,re, salvo quello che
,ahbiamo gIà fatto.

Pregherei pertanto Il Senato dI voler ad~
dIvenire ad una nuova decisIOne per la Com~
rfllSSlOne speciale per Roma, demandando al
nosltro Illustre PresIdente l,l compito dI pro~
cedere aHa relativa nomma.

P RES I D E N T E. Non facendosi os~
servazlOni, si intende approvata la propo~'
sta del Sienato:re TUlpim.

Seguito della discuuione dei disegni di legge:
« Stato di previsione dell.' entrata e stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
soro per l'esercizio finanziario dal l" luglio
1958 al 30 giugno 1959 e Nota di varia-
:doni agIi stati di previsione medesimi)) (84
e 84-bis) (Approvato dalla Camera de~
deputat~); « Stato di previsione delta spen
del Ministero delle finanze per l'esercizio fi-
nanziario dai 10 luglio 1958 al 30 giugno
1959)) (85) (.Approvato dalla Camera de~
deputati.); « Stato di previsione della spesa
del Ministe:w del bilancio per l'esercizio fi-
nanziario dallo luglio 1958 al 30 giugno
1959» (86) (Approvato dalla Camera de~
deputatt); « Stato di previsione della spesa
del Ministero delle partecipazioni .tatali per
i'esercizio finanziario dal 1" luglio 1958 al
30 giugno 1959)) (169) (Approvato dalla
Camera de'I deputat~)

P RES 'I D E N T E. L'ol'dme del giorno
reca la dis,c'UssIOne dei disegni dI le~~e;
«Stato. di prevIsione dell'entrata e stato
dI /previsione deHa 'spesa del ,Mllnist.ero del
tesoro per l'eselI'cizionnanzi'ario dallO luglio
1958 al 30 gIugno 1959 e Nota di varia~
zioni .a.gli stati dI prevIsione medesimi»;
« Stato dI,previsione della spesa del Mini~
stero delle finanze per l'ese.rcizio finanzia-
rio dallo Lug:ho 1958 .al 30 gilUg~no 1959»;
«Stato dI previsIOne della spesa deI Miil1i~
stero del bIlancio per l'e,sercizio :finanzla~
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l'W dallo luglio 1958 a,l 30 giugno 1959»;
«Stato di previsione della spesa del Milll~
stero delle partediPaziolll statalI per l'eser~
cizio lfinanzia:rio dal 1D lugho 1958 'al 30
gmglno 19159 », già ~ppr'Oivab dalla Orumel'a
dei deputati.

È isartto a palrlar.e il ,seillatore Pani. N c
ha f'acoltà.

P A R R I. Onorevole Presidente, onore~
voli Mimstri, onorevoli colleghi. la dìscus~
SlOne piuttosto affrettata dI questI bIlancI
consiglia, ,credo, a limitare gli mterventi ad
aspetti particolan del vastissImo campo della
politIca economICa dello Stato e della pnll~
tJ.ca della spesa pubblica.

1,0 desIdero limItare Il mio intervento al~
la polItIca delle partecrpazlOm cnme quella
che mi sembra la più conducente per chla~

l'ire alcuni problemi che ritengo centralI in
questo mnmento nella vita dello .stato Ita~
li ano. Intendo dire polIhca delle parte'2Ipa~
zinni, non tanto polItica del Mini,stero deile
partecIpazioni, che mvolge una quantItà dI
problemi e dI osservaziom partIcolarI che
spero possano trovare altra sede m al:tro
momjento e che ora certamente ci dilStoglie~

l'ebbero daglI nggetti di maggIOre mteresse.
Non pnsRo, tuttavIa, trattenermi dalJ'ns~

servare cOlme, dmcute'l1ido de'l bilan'cIO dellé
partecipazioni, connesso eon ,glI altri bilanci
finanziarI, emergano] dubbI, gli interrogatJ~
V], le Jl1Ieerteziz:e1e,gate alla cosbtuzlOne stes..

sa dI questo Ministero e alla formazione del~
la sua legge IstitutIva, che a parecchI dI nOI,
o a me, almeno, sembra difettosa ed Incerta

a commciare clalla sua impostazione genera~
le. Que,ste partecrpazioni o le concepiamo
comjè un porta,foglIo dello Stato, oggetLo di
nn'amministrazione normale e ammmlstra~
z10.ne conservativa, Il che non gilustlìfichert:b~
be laco.stituzione di un Ministero in sè e per

sè: In questo casln poteva essere rimesso al~
l'ammmistrazione del Ministero delle final1~
7;e cnme gestione di un demanio mobilIare.

Ma poichè attraverso qunsto Mmistero si
ammimstrano importantI interessi economi~
ci e si controllano. strumenti di polItica eco~
nomica, che dehbono essere strettamente
conneSSI con la politka generale dello Stato,
emerge, mi sembra, una dei difetti cssenZla~

11 della struttura governatIva atbuale, che è
m sostanza la mancanza dI quel ,cnordma~
mento che glI economi,sti moderl1l ntengono
necessità sempre pill urgente per tùltI glI
StatI. Anche in ItalIa sempre pIÙ neL~amen~
te emerge l eSIgenza dI questo coordinamen~
to della poÌltIca economica.

.Da tempo., a glUldI'zlO dI no.n ,pOChI stlUdIOSI,
è Il Mil1lstero del bIlancIO elle dovrebbe as~
sommare, nell"architettura del Gove.mo, que~
StlO compito e questa responsa'bllità di coor~
dmamento. Questo però non è; e se a,l MmI~
siero del bilancIO si fosse VIa vIa attnbUlta
questa lmiporLanza di compIti, il Ministero
delle par:lecipazIOm aV:riebbe dorvuto avere
dlver:sa IfiSIOnOITna,perchè ,come gestIOne dI
mteressi fondamentalI e di strumenti deUa
politica economica generale avrebbe dovuto
ncadere nella competenza del Mimstero del
bIlancIO e avrebbe dov!uto essere eompletato
da organi teemCI adattI.

Vi è I,fiVielCeun'incertezza dI impostaz.w~
ne che SI ri£letLe nella struttura stessa del
Ministero e sulla sua orgal1lzzazione, cnn l
suoi EntI autonomI dI gestIOne, nei quali dlf~
IfiCllmell]te Isi ipossolno ,aoc:msta're in Uln'ulllca
ammimstrazwne le aziende termlalI con la si~
cierurgia, con la polItica dell'energia,ecc8~
tera. DIfficilmente SI possono rIsolvere den~
tro dI esso problemI astrattI dI struttura
verticale o di struttura ,onzzontale. Fa, ad
esempio, qual,che meravIlg'ha la costituziolle
di un Ente dI gestione per le aZIende mll1e~
rane qlUando la Ferromm, nata con l'ILVA,
deve essere connes:sacon la Fll1SIder, che è
quella che sfrutta l mll1eralI di ferro del~
l'Elba. Ha un senso amministrativo, non dI
logica mdustriale, la gestwne autonoma,
dato che la sua ge,s.tIone :dIpende dalle dlret~
tive ehe glI vengono daglI EntI utIlizza tori.
Per l'organizzazIOne dI qlUesto settore non
vi può essere altro cnterIo che quello sugo
gerito dalla logica industnale, se II conslde~
riamo come EntI dI interesse ecnnomico:
CIÒ che peraltro la struttura attuale e la
stessa legge istItutiva del Ministero non per~
mette .completamente.

In riterrei che qlUesta legge dovrebbe ei:!~
seDe emendata ed integrata. Come fate a
far rientrare ~ come ha decIso Il precedente

Mimstro ~ l'I.R.I. e l'E.N.I., tra gli Enti
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a utonoml dI gestione? L'E.N.1. presenta un
certo carattere di omogeneità, ma l'I.R.I. è
un insIeme del tutto eterogeneo. Enti auto~
nomi dI gestione possono essere i raggrup~
pamenbfinal1Z1ari, che sono omogenei, nOIl

l'I. R. I.
D'aLtra par:te, n0'11 n8igo dhe possa ess'ere

gIUstificato mantenere, anche nella loro co~
stituzione attuale, gh Entr dI coordinamento
finanzIano e, in certr limiti, anche di coor-
din2!l1lento E>C0110illI,CO,malnten:ere 1'rJ.:R,II. e

l'E.N.I. Ma bisogna che SI faccIa loro posto;
(' nella legge attua:le questo posto non c'è, a
meno dI non mterpretaYe la legge m una ma~
mera che non mi par'e pe,rsuasiv:a e adattR
ad un periodo m cui è soprattutto necessario
che la politica economIca della Stato Sia con~
dotta nel modo più chiaro e razionale.

N ai stiamo peraltro discutendo di 'tutta la
politica economica dello ,Stato su un piano ra~
z1Onale. Ora se intendiamo il Ministero elel~
lppartecipazioni e le gestioni che ne dipen
dono come organi e str!umenti elI interessi
economicI fondamentali della società itaha~
na, quali sono le direttIve? Alcune sono evi~
denti, ma sono le direttive OVVie, valide per
qualsiasi gestione, tanto ovvie che non vah~
la pena di insistervi. Ma prescrivere una
huoIlla .gestione ,economi:ca è sufficiente pelt'
organi di questo -genere? È suffioie:n1Je, s,e Il
Governo parte da un',Ide,a ,conse,rvativa, cioè
che s,ono 1mprel'Se che si devono conserva:r'e
edammilllistra,re ,al meglio, deil1e qualI ci SI
PlUò se,rvire caso per caso, in re1azione volta
per volta ,ad a,lcmni problemi. Mia è s:uffiCl'en~
te quesito indilt'izzo?

In un Paese come il nostro, ,che ha biso~
gno dI una politica di oc:cupazlOne, dipro~
duttività e d'incremento del reddito la più
attiva, è necessano che qrùesta stessa polIti~

ca si debba riconoscere nell'azione di questi
enti. Questo non c'è. E se il Presidente del-
l'I.R.I., al quale riconosco, nonostante dis~
sent'a profl()ndam:ent-e dal SUOI cnteri, una
levatura notevole di capo, è consapevole cvi~
clentemente dell'indirizzo ,che di proposito ha
Impresso all'I.R.I., devo pur riconoscere che
eglI avrebbe diritto di domandare quali dj~
rettive di carattere generale ha ricevuto dal
Governo, che non siano direttive, volta per

volta, su problenll particolari, avrebbe àI~
ritto di domandare quale polJhca economica
gli è stato detto dI fare. Io non mi rivolgo ai
M:mistri qui presenti, appartenenti a que~
sto Governo: il dIscorso SI rivolge necessa-
namente a tutta la politica svolta ,sinora. Ed
10 domando: quali direttrve l'I.R.I. ha avuto
in pas,sato, e quali il Governo SI prepara a
dargh attraverso Il Ministero delle partee! ~

paZlOm che è ora in funzione?

Questo interrogativo è fondamentale per
la po1itica 'e:conomI'ca svolba fino ad ora, che
mI pare ill'ficiata, viziata da una, non voglio
dIre «incapaotà concettuale» per non of~
fendere ingIUstamente elgre,gi colleghi, ma
da una « ImpossibIlità ,concettuale» inerente
alla pohtwa della Demolcra,zia Cnshana di
defimre quali SIano le attivItà e gli interessi
che devono essere trattatI, 'gestitI, control.
lati dalla collettivItà e quali l settori, per
contro, che debbono essere rimessi alla co~
siddetta iniziativa pnvata. Questa defini~
Z10ne nellapolihca generale seg!uìta dalla De~
mocraZI:a Cnsibana fino. wd'esso non c'è stata.
È mancata perslllo nel settore pIÙ elemen~
tare del servJzi di pfuhbhco interesse, rela~
bvamente ai quali la politIca della maggio~
ranza non SI è mai pronunciata, neppure nei
termini più ridotti.

Uno dei casi tipicI è la politica dell'ener~
gIa. In ItalIa è stata fatta una pol1tka della
energ'ia, è stata fatta ~ intendo ~ dano Sta~
to? Non è stata fatta; e questa credo sia una
delle manchevolezze tipIche e maggiori. En;
,chiaro da un pezzo infattr che S! andava vel"
so un peno do di costruzioni a costi erescent.i
perchè avendo <,scremato» glI impianti i11
,condIzioni economIche più favorevoli resta~

vano le utilizzazioni Idroelettriche pIÙ co~
stose, e ormai SIamo vicm! al limite supe~
flore di convenienza. In questo tempo lo St2.~

to avrebbe dovuto indirizzarsi verso una
prod1èIzione termoelettrica dI base, cioè taÌrtJ
che fornisse la base delcari,co. N aturalmeJl~

te il Governo può obiettare di non aver mez-
zi per imporre una svolta, un cambiamento

di indirizzo della produzione eli energia. lVla
io credo di aver ragione di dire che Il Gover~
no non si è voluto dare questi strumenti di
direzione, di controllo, neppure sotto la for~
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ma estremam)ente modesta, che è stata BUg
genta anche qui In Parlamento pIÙ dI una
volta, dI un Comitato governativo dell'ener~
gla, provveduto tutcavia dI qualche potere
dIrettiva e non semplicemente consultlvo.

Ad un certo punto si è trovato, fortunata~
mente, nell'ItalIa del nord, una sorgente
nuova dlenergla, quella del gas naturale.
NeUe condIzioni neUe qualI eravamo sarebbe
stato logico che per la sua utilIzzazIOne lo
Stato avesse stabihto 'una nserva di uso, COt;.
rente ,con una politica, diretta a contenere
l'asce:sa mevltabIle del prezzi dell'energia.

,ora è Il momento del petrolIo; altrI Paesi,
anche non lontani dal nostro, abbinano, glU~
stamente 10 credo, le centrali elettriche allf
raffinene, onde ottenere energia elettnca a
basso costo, preoccupati anch'essI del conte~
lllmento dei costi crescenti della generazio~
ne idroelettrica, nonchè del vuoto che si avrà
prim:a che entri in ,funzione, c,ome produt~
trice dI massa, l'energia termonucleare.

So,nlO tuttI problemI sui quali si IPuÒ avere
diversla ,opimone (l11on sono oertamelnte un
tecnico) ma che debbono essere dISCUSSi. E
inVie,ce il Governo ha preferito lascmr fare
aU'E.N.L L'E.N.L 1,11vemtà dà Il metan.o ad
una centrale (T1arazzalno) del hpo che \SI ,di~
ceva, ma no,ilI ha operato seguendo il crIt'ffi'io
wenerlale i,ndioato, rpokhè ha seguìto una po~
lIbca strettamente aziendale. Se voi lascIate
far'e a,1le imprese pubblIche e ~ la maggIor

r'rugi:one ~ aUe Imprese 'Pr~v,ate, la ;polItica

deglI mte,ressi laz,]ell1daH,non potr:e:te mairi~
solvel1e raku:n proibilema di insIeme, di ill1te~
resse ,collettivo, come quellI :POStI daUa poh~
tlk,a de11'enelflgia.

,Si tratta dI un settore nel quale le caren~
ze sono ,state le magl'gWrI. E pokhè è 111g'iuolc'O
un interesse fondamentale della collettività
Italiana, per quello che pUÒ valere la micl.
voce, .raccomanderei al Governo, a qualun~
que Governo, dI voler curare, con tanta mag.
gIOr rapidità quanto è stato lungo Il periodo
dI trascuratezza, questa politica, S'e non si
vuoI contraddire a quel1'impuIso della pro~
duzione e all'mcremento dell'occupazione,
che invece dIciamo di voler favorire.

N on vorreI che si arrivasse agli assurdi
della Sicilia. IllVIinistro dell'industria ha di.

chiarato giustamente IerI sera che i fabbi.
sogm pros1simi dI energia sono regolarment8
ncoperti dalle disponibilità attuah, da quelle
formte dal prossimI Impianti elettnci in co-
struzione e III progetto. Ma in SIcilia, la Re-
gione accorda, per i nuovi impIanti industna-
li, .~ontrIbU'tI notevolI sul costo dell'allacda-
mento e deHa fornitura dI energia, certamen~
te rispondendo all'mteresse dI una politica
d'industrializzazione. Ma a questo si verreb-
be IllCOl1trO m modo largamente ISUperIOre, e
con minore sacrificio, se la Regione avesse
a:ssu'llto il monopolio dell'energia elettrica,
come sarebbe stato possibile già da qualche
a,l1l110,'e ,com:e ,siarebbe possibile ora abbinando
la nafta combustibIle 'prodotta dall'industria
petrolifera agli Impianti per la produzimlP
di energia, ed ottenendo ener,gia elettrica li
basso costo.

N on vOglIO dire che 1'energia elettrica a
basso prezzo l'Isolvai.utti i problemi d811a
ind'u:str:iahzzazwne. Ma ,non è Iln giuoco ,solo Il
costo elementare d'energia; vi è la facilItà
ed il costo limitato dell'allacdamento. Una
polIHCia dI correntcz,z,a deill8 SOCIetà el8ttri!C:he
nella diffusione degli allacciamenti vorrebbe
dIre molto per lo sviluppo economko, mpntrc
ruttualment,e malllica SIa III Sidha sia nella
ItalIa meridionale. Trattasi, ripeto, di uno
dei fattori pIÙ Importanti, anche se non è il
decisIvo, dI una politica di industrializzaziG~
ne e dI sVIluppo economico.

Tale fattore non mi sembra sia stato pre~
smte ,sul pmno della 'Politica governativa. È

ora presente alla politIca del Ministro delle
partecIpazionI? Direi di no. Game conside~

l'a il Ministro delle partecipazioni la FineleL~
tl'lca, che raggruppa le partecipazioni d8i1e
industrie elettriche? Mi pare che la Flllelet~
trica SIa stata COlllsiderata ,fll1ora come un
ente di portafo,gHo, senza funzioni industria~
Ji, che consJdera la S.I.P., la Terni, eccetera
(che sono d'altra parte società vecchie e di
antica tradizione e che sanno amministl'aI'si
(la sè) solamente su un piano amminÌ,Er:rativo.

Sono presenti in questa politica altre idee?
Altre idee sono in ventà necessarie, 2 .3ubi~
to, per l'approvvigionamento di energia ter~
mOl1'ucleare. La carenza di una legislazione
italiana in materia di energia termonuclev,re
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è già stata molto lamentata. Ancora rccen~
temente, pochi gIOrm addietro, In un conve~
gno giuridico italo..francese, a Roma, il re1a~
tore francese ha potuto dimostrare come la
Francia ~ che non è in eondizioni energetl~

che dIverse dall'ItalIa ~ si è data una legi~
slaziane di grande precisIOne € chIarezza per
quanto riguarda l'utilizzazione dell' energia
termonucleare, mentre il relatore italiano,
non dico che facesse pena ma certamente
appariva imbarazzato nel rappresentare la
condizIOne di incertezza dell'Italia. Ho sen.
tito con piacere il ministro Eo annunciare
la prOSSIma emanazione di un dIs81gno di leg~
g1e in queista materia. Temo però cille si sia
ancora indietro, come impostazione dI una
})olitica organica dell'energia, anche nei ri~
guardi di questo problema che sta p'er divp~
nire lUna dei problemi dominanti per tutti i
Paesi.

Ho detto della politica dell'energia, per~
chè m;i pare uno dei settori nei quali chiara
appare la manchevolezza della politica fino

ad ora seguìta. Ma ciò è vero anche per gli
altri settori dell'I.R.I. Ad esempio, cosa SI è
fatto delle partecipazioni della Fm~Mecca~

nica e che cosa s'inteD de farne? ,solo per la
SJderurgJ3 è lecIto fare un dISIC'OYSOdlVer~

so. Vi è stat.o m ItalIa un nomo, alla CUImr-
moria rendo omag\gIO ~ era un compagrw

d'armi ed Itln amico, anohe se di idee parec-

chio lontane daUe mIe ~ l'mgegner Simga~
,glIa, alla cui tenaoa dobbiamo se, III uno
dei setton fondamentalI,qael1o sIderurgico,

si sono assunte inizIative di grande imlPor~
tanza per l'economia italiana. SI è assunto
l'indirizzo della siderurgla mtegrale, non
certo tuttavia 1Jer il soja piacere dl darcI <.l11
a'pparato Mld:ustrlale da N,azi'01'1<emoderna.
N o, la ragione essenziale della politica di Si~
mgaglia, che la giustlifica, è quella di dare
all'Italia la disponibIlità di accIaio. che è
come il pane per l'mdustria, al minimo
prezzo, pari almeno al prezzo internazionalP
Questa meta non so se sia stata raggiunta at~
tualmente, ma, perlomeno, se non è stata
completamente realIzzata, siamo abbastan~
za vicim. Tn qne,sto campo la politica dello

'stato italiano ha avuto un senso. Non ha )la..
zionalizzato l'il1dustria siderurgica, come sa

l'ebbe S'tato anche giustificato, ma ha creato
un ente che perlomeno, se vuole, può comple~
tamente controllarla.

N eglr altri settori a quali scopi rispondo~
no l'I,R.L e le parteclpaziol1l? A vrebbeyo po".
tuta e, a mio parere, dovuto tipicamente SVI~
lupparsl nel campo dei servIzi p'l1bbLei e
drlle gestioni di interesse pubblIco. M::::.quale
mteresse pubblico?

,se una polItlca di occupazlono, dI produ-
ZlOne e di reddito ha un senso, essa nchiedè
("he vi SIano alla bé:se i minoJ'i cos~i di pro-
duzione. Uno è quello dell'energia, e non sol..
tanto per Il costo del chilovattora, y£.,aanclli:
per gli altrr oneri, ohe forse Gontano dI più.
Un altro è rappresentato dal bassi costr delle
materie fondamentalr per la produzione in~
rlustriale e per la trasformallOne mamfaLL1.À~
r:era. È fondamentale ilcast.o dell'accIaio,
ma non VI è soltanto quello: vi sono i semi
lavorati siderurgici e 0himld, che dominano
mteri settori di lavoraziolll succeSSIve. Ma
se VOI ne 1aSiClate i prezzi nelle mam de.gJl in~
teressi privati, questi obbedIScono necessa
riamente agli intere,ssi aziendalI, che non
guardano oltre i limiti dell'azienda. E 3e a
noi mteressa il mlassimo svilrappo, supponia~
mo, delle materie plastiche, occorre che que~
sta industria abbia la materia prima ad un
prezzo tale da 'poter far concorrenza all'in~
dustria germanica, come avrebbe potuto f2~
re e forse ancora potrebbe. È lllutile che io
esemplifichi una quantità di altri casi, che
riguardano sia l'ind'Llstrra siderurgica SIa la
industria chimica.

È qui che ha se113'0, che è gmstvficata 1<1
polemIca conlro ] monopoli, in quanto crea~
ton dI certe strozzature in alcuni punti d~E~
catl del processo produttivo, sottratti al con~
trollo della collettività, che comandano suc~
ces.sive trasformazIOni mdustriali.

Come vede il GovenlO, la non Is,to pia~
trocinand-o ca'tlse generiche ed indiscriml~

nac" di statizzazioni. E credo che la politica
socialista, quella che io mi auguro, nDn 8i~
gni,ficherà buroeratizzazione della vIta eco~
nomica dE'Ho Sta'to italiano, cioè anemizza,
zazi.one. E dovrà sempre far lar,go posto. .
domando scusa ai compa,gnied amiCI soda.
lIsti, ritiro Il «s,€mpre» e dico: per il tem~
po per il quale pO'ssono arrivare le capacità
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di previsIOne nostre, nOI avremo bisogno ehe'
le piccole e le mjedie imprese abbiano Il mag~
giore e più libero svi~uppo : esse sono le mag~
glOri produttrici di reddito nazIOnale e sono
esse che offrono le maggiori possibilità Ot-
cupazionali. E sappiamo bene ehe per un
tempo ancora indefinit,o ,abbiaxno bisogno di
un forte, ricco, originale sviluppo dI inizla~
tive produttive affidate al ris.chio privato.

Ma se voi non stabIlirete preCISe cornici
d'inquadramento, una infimtà di esempi (ji~

t110stra il danno dell'iniziatlva privata ab~
bandonata a sè. Da noi si sono avuti i mag~
giod crolli, i maggiori fallimenti, ed il po~
polo italiano ha p.wgato larghissimam~nte,
con parecchie migliaIa dI miliardi dI lire
att!Uah, gli errori dell'iniziativa privata pri
va di controllo dei tempi fasdsti.

L'Amerka di .oggi, pokhè si fa questo
esempIO, che è forse ancora la sodetà 'più ten~
denzialmente liberi sta anehe se è tutt'altro
che una società ad economia pIenamente '11

merca'to, vi mostra un apparato produttivo
industriale autopropulsivo, rkco di tutte lt'
capacità di svil~lPPO interno, che lavora con
motori a pieno rendim\ento : ma se tooca i l:

miti di saturazione del merc:ato >Crea la rE>
ceslsione. Si accumulano le ,scorte e si ha la
crisi, poichè questi a'pparati produbtIvl sono
~bbandonati a ,sè e sono sprovvisti di propria
capacità di freno. E lo sa'peva benissimo
Roosevelt che seguì una po1itka di controllo
ben diversa. L'America vi tornerà perchè si
aecorge adesso che anche gli strumenti le
gali della lotta contro il monopolio, quelli ai
quali s'intende ritornare, si rivelano and10
essi, ,ad IUDIcerto ,punto, ,illlsufficientiad un ef~
fettivo controllo.

La Germania stessa, .onorevole Medici, P..OIJ
credo dia un esempio valido della superiorità
dell'iniziativa privata: VI è un'altra situa~
zione. È un Paese che non ha gli sq!uilibri
sociali e territoriali da colmare dell'Italia; è
un Paese ,che disponeva di maggiori risor~l'
potenziali, forse non tanto come disponiti ~

lità di capitali quanto c'ome fattori e,conon'i~
ci di riavviamento, quanto come capacità po~
tenziale di produrre. Quindi nella sua rico
struzione ha proceduto come una macchia di
olio autoespanslVa, che non ha urtato in zone

d'inerzia. N on SI può dire abbia fatto una
politka liberilsta: il ministro Ehrard ha se
guìto una politka che potremmo ,chlamarr
una polihca dmgista fatta lasciando liberLà
per l'Impresa privata III modo dlVerso ùa
quella che vorremmo noi ma che è tutt'altro
di 'una politica dI abbandono della impresa
privata alle proprie convemenze. Essa ha rl~
salto l problemi mterni, in parte, meglIo che
noi, clOè Call una ndlstribuzi'one di reddito,
di 1'Ìc,chezza miglIore che da nOJ, con minon
sqmhbn ~ III senso molto generale ~ ehe

da noi. Ma ha glI stessI pYOiblemi ancora
apertI anch'essa come noi.

E, se vogliamo spingere lo sguardo verso
l'avvemre, sappiamo che probabIlmente la
Europa non avrà vera pace effettIva finchè
i grandi cartellI iud ustriali tedes.chi side~
rurgI>co~mineran, ma soprattutto siderurgi~
Cl, non saranno nazionalizzatI, non palsse~

l'anno comunque sotto il controllo dello Stato.
È una delle maggIori ipote,che sul Mercato
comune; lo rÌConos,co anch'io, ohe sono t!Uttv
altro che contrario a questo esperimento, al
quale nconoiòCO vIrtù attivizzatrici. Certo,
fin quando gravano su di esso queste ipoto~
,che monopohstkhe, certe preoccupazIOni, che
sono condivise anche da m;e, appaiono giu~
stificate.

Dwevo che non credo valIdo l'esempio :e~
desco per affermare che anche m Italia pos~
siamo ,seguIre la stes'sa politIca, con la no~
stra povertà di capitali e gravezza dI ,<;qu;~
librI. N ai dobbiamo fare per forza una po
htica di couvoghamento degli mvestimentl e
quindi una politica di incentivo creditizio.
Questo è l'incentIvo massimo, più effir:acè,
quello a cui sohtamente si ricorre, ma giu~
stamente SI ricorre, dappertutto in !Una si-
tuazione come l'Italiana e con la poliUca eco
nomIca ch'essa esige. Dobbiamo convoglia!'p;
convogliare vuoI dire dirigére; dingere vuoI
dire fa're una polItica a programma.

Su questo piano, se isi arriva alle conclu
siani ultime, onorevoli colleghi, allora voi in
tendete come in pohtica economiea non vi
sia una posizione liberale contrapposta ad
una posizione ~ poniamo ~ so'cialista. Vi
è o una posizione conservatrice, che è quel~
,la ,che rimluta la direzione .poichè ri,fiiuta un
:progr.amma di politica dlstnbutrÌee o 'Una
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posizione democratica. Ci fermIamo qui; sia~

ma cioè ancora al di qua di un piano di trò.-

sformazlOne socialIsta. Una pOSIZIOne demo-
cratica assume come baise, ,come minimo, d!.
rei, necessario e sufficIente che VI sia questa

volontà d'inquadramento e controllo degli in~

teressl particola'ri, e qumdi questa direzione
degli sforzi e,conomid dello Stato; e soprat~

tuUo della manovra della leva del credIto,
che, come dIcevo, di una polibca incentIva è

lo strumento prmcipale.

Una politica ocoupazIOnale, una politica di
sviluppo cheesilge come condizIOne una po.

htka dI bas'si costi, deve tener pref-ente o1~

tre al costl diretti della produzIOne, anche Il
costo della vIta. N on mtendo distraTmi dal.

l'argomento principale per anticipare la di
scussione sul provvedimento preso dal Go.

verno per la cosiddetta hberalizzazione d2'
mercatl. La mia meraviglia non è che il Go~

verno si sia preoc:cupato così urgentemenlt.-

del rincaro della vita: la mia meraviglia 0

che se ne sia preoocupato soltanto adesso.

N on parlo dI questo Governo, ma della po~
litlca seglUita 'sma ad OggI dai Governi: è un

pezzo che l'aumento del costo della vita rap-

presenta mfattl la più pencolosa delle pre,s.

sioni inflazionistlche. Ma una polItica dI

bas'si costi, che avrebbe richiesto, insIeme
ad una diversa orgamzzazIOne del mercati,

anche l'orgamzzazlOne dei produttori, è man-

cata; e la colpa è della ma!ncanz,a di un mdI~

Y1ZZ0che avrehbe ,anche rlchiesto da parte

dello Stato e della collettlvItà Il controllo di

una catena dIstributIva che ha sempre r:fiuta~

to di farsi. Per lunghi anni, in Italia e a

Roma, parla're di politica dlngista, pl'O'gram~

mata, pareva la peggiore, la più Irritante

delle ereSIe. In un Paese come l'Italia, che

aveva un bi'sogno vitale dI tenere bassi an~
,che i COIstidella vita, che sono alla base dei

costi della produzIOne, quella era una politica

mevItabile, N on si può fare una paUtk-a di

sviluppo e di oocupazione se non si m1uovono

contemporaneamente ed armonicamente tut~

te le leve dI controllo e gli stimolI d'Impul&o.

Una polItIca di investimenti .organica d~ve
estenderSI anche agli « investimenti di .sgr::1~

via ». E se il Governo volesse attuare ades'so
una politica di sviluppo, di o<ccupazione, pro-
babilmente il settore in ,cui potrebbe manI)

vrare di più Isarebbe proprio qlUello degli
sgravifiscah: sgravi incentivi e propulsivi.

È per q ue,sto <che rincresce molto che il Go~

verno non abbia accolto le richieste espre",~

se da ogni parte per quel che riguarda il
prezzo della benzina. Io non fa<cCÌo delle dl~

fese corporatIve d'interessi di <categoria, ma
non ha dubbio che l'alto prezzO' dei <cal'burail~
ti è veramente anti incentivo, 'perchè impe~

disce od ostacola la possibilità di sviluppo

di uno dei pochi settori che anwra permet~
tono unH possIbih'tà di es,plansiocn:e e di OCiC.u~
pazione, quale è il settore dei trasporti e del.

le industTie che vi sono connesse. Aveva r:1~
,gione il collega Montagnani MarellI stamat
tina quando ,chiedeva al Gove1rno d'im!pE'~
gnarsi su una linea di sgravi pmgressivi del

prezzo della benzina. Credo che anche degli

altri sgravi c'Ol'aggiosi, oltre quello della ben~
Zl,na, potrehbero avere effkacia propulsiva. e

si dovrebbell'O' fare.

L'ollJo'r'evole M,edid, mI s,cus,i se mi Iper~
metto dI ,chia.ma,do in causia, mi 'pa,re ,abbIa
un'obIeziione pronta, quella diantI,co MI'l1i~

\strO' del tesorO' : chi dà i soldi ,per !Ulna p.oh~
tica di Isgr.avI,aggIunt,iva aglI ilnvestIm:elllltI
diretti? Anolra mi permetto dI ricordargli

che vii sono tante Immobilizzazioni nel qUla~

dI'a della 'llostrra fìnanzapubblica che s'e
smobIlitate permetterebbero una m,igliore

polItica anche al Ministero delle partecIpa~

zilOni e all'I.R.I. Abbiamo alBa Bane.a d'Italia

il portafoglio degli ammassi grtauari iche, se
smobiJi.tato, permetteriebbe di rimetter:e nel

circolo del ,credito somme ora cO'ngelaite. Ab~
biamo dei !conti del Tesoro con lia Balnca l'na~

Ha per qua,s,i mille miliardi. Quakhe cenrti~
[laia di mi,lialrdi non 'patirebbe ahmEmtial"e un

nuovo drcolo?

M E D I C I, Ministro del bilanci.o. Se po~
teslsi darle lUna risposta immedIata, le ricO'r~
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derei, onorevole Presidente, che il nostro
Paese deve ancora pagare sugh ammassi ol~
tre 140 miliardi. Quindi bisognerebbe nOJè
tOlglirer'e, ma mettere delle Imposte peT pa~
gare i debiti.

P A R R I. Onorevole Mimstro, mi sono
permesso di dirle a questo proposito che ":1'e.
do che questi debiti dovrebbero essere sal~
dati. Sarebbe meglio che fOSiseropagati adE'.5'
so e non ne fosse rinviato il saldo all'avve
nire. Se io avessi la sfortuna di avere delle
responsabilità governative preferirei aumen.
tare il debito dello stato, presentarmi con Ill1
bilancio in maglgior disavanzo pur di aver
liberato il bilancio da questa partita. Libe~
r.ando il mercato del credito da questi deldi
tanto prorogati, si avrebbe una maggiore pas
sibilità di drenaggio. . .

M E D I C I, Mznisiro del bilancio. Ma aU~
mentando il disavanzo non 'Si possono dim~~
nuire le tasse.

P A R R I. Non 'so se sia il caso di par~
lare ora di tasse. Sono v8'l'amente del parere
,che il Governo non potrà fare a meno alla
lunga di nuove tasse. A parte queste, il Go~
verno si prepara a far pagare il maggior C'O~
sto del servizi pubblici con l'aumento delle
tariffe sia delle ferrovie, che delle poste, dei
telefoni, come faranno i municipi per i tr.1m
lurbani: saranno quindi gli utenti che paghe.
l'anno il mwggior costo; questo è già sconja~
to. Ripeto che il Governo non potrà far a
meno di nuove imposizioni: si tratta però di
un parere personale che può es,sere discuti~
bile.

,A parte ciò, l,e immoibllizza,'zioni fi:nanzla~
rie esistenti in Italia, per lo meno a chi
guarda dall'esterno, sembranD sufficienti a
lasciare margini per una diversa e più at..
tiva politica d'investimenti pubblici. Doman~
do a chi ha più competenza ed esperienza In
materia se € giv.s,titfkato proseguire Isenzd,
termine sulla strada della politica delle rl~
serve, o se non è forse ormai preferibile mct~
tere in circolo qll1esti ricavi valutari. Natu~
ralmente, nella situazione at:tuale, le Banche
sostengono che Thonsanno che farsi di nuov~

dIsponibilità, che c'è una crisi dI liquidità e
che è necessario non aggravare questa cTiBi.
Se in un momento di hquidltà, i privatl non
sanno come poter utilizzare queste di.sponi~
bilità, bisogna cercare dI convogharle verso
maggiori investimentI pubblIcI.

È evidente che l'industrializzazione dei
Mezz,oglOrno non .andrà avanti Se si seguirà
il concetto di lImitarsi ad investimenti mlìu~
striali privati, ad una media per ogni lliI.ll)\'O
posto di lavoro di 5 miliom. Questo permet~
terà di aumentare, durante non so quanti
anni, al massimo dI alcune decine di migliaia
i posti dI lavoro rispetto a Il]uelh aUual!;
polibca che certo non risolv'e il prob1ema
del Mez,zoglOrno, non l'lsolve III piroble:nU)
dell'8IC~cesslVa mano d'opera ohe pesla su1l1a
tu,:;rlOoltura e sul Mezizogior;no In genere. Se
non fate mter'vlemre l'L!R.I., se nOIll lo con~
sild'erate uno strumento dI SVI,luppo imdu~
striale diretto, rinunciate ad una delle mag~
giol'l pas'sIlbi'htà dI Govlerno, ed al1lche, cr,edo,
aid uno del doveri di Governo.

Vi 'sono situazioni loeali, oltre il Mezzo~
g:jorno, di forte depressione industriale, CÌle
debbono richiamare sempre di più l'attell~
zione governativa. Io ho segnalato al Gover~
110Il problema dell'Os,sol:a; mia olltre a questo
vi è Terni, vi è l'Umbria, vi è il Friuli, vi è
Trieste. L'I.R.I., onorevole Ministro, si pre-
para a potenziare Bagnoli, ma credo che fa~

l'ebbe bene ad intervenire anohe per Servo~
la. Se il Governo Isi 'ponesse da un altro pUlLtn
di vist,a lliei Òguardi dei iproblenll dI Tri'est,e
e delle sue possibilità esportatrici, credo che
Trieste, da attività siderurrglChe e chimiche.
potrebbe ancora ricavare possibilità di
espansione.

Vi è hisogno certamente ancora di un'at~
brva politI'ca dI inViestililleltlb, ma in griftll
parte per ora si tratta di investimenti pub.
blici diretti. Io 'sono d'accordo con i colleg~li
mpridionalisti q1tlando lamentallo il decadere
delle loro magre situazioni industriali. Il J\1i~
nistero deille p[urt'ec;ipaziofJl e l'I.R.I., con i
loro valenti uffici studi, conoscono benissimo
quale è la polItica che l'Inghilterra ha se~
guìto per sollevare la sorte delle ,sue arec de~
presse. FaccJa il Governo italiano la stessa
iCiOlsa;,riconolS,cla attentamente, ,invenrtari que~
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ste aree. Prepari accurati piani di ripresa.
È molto facile ormai farlo, poichè non man~
.cano gli ,stwmenti di lavoro.

M:a è necessario volerlsene servire, voler
seguire questa strada, che naturalmente sd~
leva imposizioni, che naturalm,ente impone
delle scelte. Imporràpresbo ormaI il proble~
ma delle imprese a grandi dimensioni, che è
un problema non solo italiano, ma generale;
è il problema del tempo. È il problema delle
sodetà 'COlmele nosltm, mi,s.te, dIrei più che
capitalistiche, in 'Cui questo gigant€\ggial'e di
grandi complessi pone problemi sempre più
gravi, ooe tra alcuni anni esigerannO' che i
Governi, le maggioranze politiche li affronti~
no cOIn la decisione di dover operare una
s,celta.

È l'evol!Uzione tecnica che li crea, ,che li
ingrossa, che ne aumenta la potenza. Con::,i~
derate la corona, per certe industrie anche
italiane, di indus.trie fornitrici, di medie, di
piccole imprese, persino di attività artig~a~
nali che ne dipendono. Questi gr~Jndi com~

plessi, che conoscono i costi, passono con~
<ÌirQi1larneillav,oro fi,no all'ultimo 'centesimo, e
possano anche strozzare que1ste imprese di~
pendenti, cOllljegià succede.

Una città, una regione intera dipendono
da uno di questi ,complessi. È giusto che la
loro vita di,penJda dalla volontà di 'Un uol1Jo?
Se quelst'uOlll1a siba,glia" Sie non indovina un
tipo di automobile, a commette un errore
grave di condotta industriale, chi ne soffre è
trutta una regione. È gIUsto questo? Una Sta~
to moderno può abbandonare il contro;lo dI
zone così ampie di interessi alla decisione di
intereSlsi aziendali che, per quanto ben di~
retti, sano interessi salo aziendali, domina~
ti salo da preoccupazioni econamiche? Le
sfere di interessenza g.i estendono senza con
Sni; si 'Creano concentrazioni di potere pù~
litico che pesanO' sui Governi. N an è solo il
.casa dell.ItalIa, ma anche della Germania,
della Francia. Pesano sulla polItica generale
del :Pla,ese'e IpOllligiOQ1aproblemi ,che 'dglU,ard(a~
,ilIoanche le az,iende pubbliche.

Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

(Segue P A R R I ). Io ho cambiato pa~
l'ere, in certo senso, nei riguardi dell'E.N.J.,
sia per la politica, giusta, che ha fatto di ap~
provvigionamenta petrolifero, all'estero, sia
per la politica, giusta, che ha fatto per lo
stabilimento di Ravenna. Ma, a parte quesèo,
anche l'E.N.I. stesso ha presentato i pericolI
di una politica strettamente aziendale, quasi
estranea, almeno apparentemente, per chi
giudkava dal di fuori, alle direttive del G()~
verno. Il pericolo non viene sola dall'impresa
privata; può venire anche dai grandi com~
plessi pubblici che credo presentino uno del
problemi tipici di contr,ollo, una del prob12~
mi fondamentali della società moderna.

N on creda isi potrà andare mlolto avanti
lasciando libertà piena a questi grandi com~
pless,iche sono venuti oOlstiltuendo Ill'll intl'i~
0ako ,sisrbema di haI1oni,e che .sfuggendo alla

stessa potestà del Governo svuotano il con~
trollo del Parlamento. N ai abbiamo spesso
la sensazione, onorevole MinistrO' ed onore~
voli colleghi, di parlare a vuoto, di far parte
di una macchina che gira a vuoto, come se
dIetro queste mura vi £oslsero altre forze
che, indipendentemente dal nostro parere,
dallnostro ,contro1lo, proeedono .pelI"'conto lo~

l'O. È una sensazione questa, soprattutto, ro~
mana, non provinciale.

E se.guitando sulla via di questa progrels~
siva deformazione della struttura dello Sta~
to democratico si arriverà abbastanza prest£)
al limite ,di rottura. Questa è l'unica ragione
per la quale ho chiesto di parlare, e solo per
akuni avvertimenti essenziali che vengono
da !Un uomo che desidera impegnare solo la
sua responsabilità personale.
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Sulla sua responsabilità personale sente
anche il dovere di avvertire i colleghi demo~
cristiani che arriverà presto il momento ~n
cui non 'potranno mantenersi su questa linea
é~e ,nOlIlè di centro~silnilstra: è uma linea s,o..
lo di centro.

:L'awgiunta dell'alleanza socialdemocratica
~ mi ,r'Ìlnlcres1ce,onoreV'ole Lami Sta,ruuti, ma

lei apprezzerà la mia franchezza ~ non basta

a caratterizzare run indirizzo diverso. È un
indirizzo di centro, questo, che non sa sce~
gliel'e. Vi è in politica un versante ed un
crinale: fatalmente il Governo sarà spinto
o di qua sul veI1sante democratico, o verso
una 'P'Oisiz~oneche sarà ISaIa reaziOina,rila. Ad
un certo punto, onorevoli colle~hi della D,;~
mocrazia CI'!istian,a, proseguendo 10 svi,1u,p'po
dell'~onomia, aprendosi Isempre 'più gli oriz-
zonti ed anche crescendo le esigenze del p>
polo, dovrete riconoscere che una scelta de~
mocratica implica la necessità di estendt're
la bas,e pO'pola'r1e,la ba:s,e di oonsenso delle
dla;ssi ,1avoratrki.

Non voglio fare un discarsa di senso soda~
liis,ta, !pe'r quwnrta ,io. stessa cll"eda ormai ,che
solo la trasformazione socialista della so~
cietà in 'sostanza interpreti il sogno antica
che è al fondo del cuore degli uomini di una
umanità mi,gIiore. Voglia ora mantenere il
d.i'scorso sul piano realistico della realtà che
viviamo, della realtà di damani che i nostri
acchi possono. antivedere; non vaglio 'parlare
di mete più lontane.

Ora, .il giorno. in aui la Democil'lazia Cristia~
na avrà bisagno di questa base popolare, €
nan patrà fare a mena certamente di questo
maggior consenso delle dassi Iav.or:atrici, si
troverà di frante a questo discrimine da var~
aare. E nalIl potrà chiedere 1'alusHiod.elle cla\s~
si papolari, delle classi lavaratrici se non da~
rà la garanzia che saranno esse ad avere i i
cantrallo degli interessi generali e che que.sti
nOlIl saranno ,abba,ndonla,ti ,al vaI1io, dirv;erso
prevareree IPIl''8'poteredi intereiSS.i privati.

Onarevoli colle'ghi, qui non siamo su un
piano sacialista, ma su run piano solamente
demacratico. Ed è soltanto una scelta de~
mocratica che mi permetta di praporre aHa
considerazioneprospettica dei colleghi della
malggioranza eal Governo, pr,eaocupato eo~

me sono dai pericoli d'involuzione che mi~
nacciano la società italiana. (Applausi dal,'n
sinistra. Cong'ratulazioni).

P RES I D E N T E. È iseritto a p,arl.are
i,l sena:tore Bitossi, il quale nel ,co.rsoOdeJ
suo ilntervento il1ustr'erà anche i due ordini
del ;giorna da lui presentati, il secondo dei
quali firmato anche daI senatore Gia0ametti.

Se ne dia lettura.

R US SO, Segretario:

«n Senato,

constatato ,che i di,pendenti pubblici, a
causa dell'aumentato casto della vita, ihan~
no subìtodal gennaio 1954 una dlmj,nu~
zione d,el potere di acquist'O delle lara re~
trihuzioni del 119,012;

cansiderata che gli aumenti lara cancessi
nel luglio. 1956 acanseguenza dei 'pravvedi~
menti delegati nan hanno superato in me~
dia il ,5 per cento,

invita il Gaverna ad iniziare immedia-
te discussioni con le IQYg-anizzaziani sinda~
cali rappresentanti i dipendenti pubblici per
realizzare un accardo che stabilisca:

1) l'adeguamento ,dei salari e degli sti.
pendi al reale -aumento del ,costo della vita
veri.ficatosi in 'questi ultimi anni;

2) un congruo aumenta delle quote ag~
giunte ,per carico di famiglia e l'estensione
di esse ai pensionati.

Il Senato impegna, inoltl'le, il Governo
alla immediata istituzione, previ ,accordi con
le organizzazi'Oni sindacali, di un congegno
di adeguamento automatico dei salari, deg'lj
stipendi e delle pensiani che mantenga co~
stantemente inalterata il potere di acquista
delle retribuzi'Oni e delle pensioni dei purb~
bli'Ci di'perudenti»;

« Il Senato.,

invdta il Ministro delle finanze a p.re-
disporre un provvedimento legislativo che
elevi per i riedditi da lavoro dipendente la
quota eSf'1l1e sia per l'imposta complemen~
tare s,ul reddito :sia per l'imposta di ricehez-
za mobile.
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PR E S ] J) E N T iE. 1111senatore Bitossi

ha facoltà di parlare.

B I T .o S SI. Si'gnor Presidente, onore~
voli Ministri, onorevoli colleghi, questo mio
intervento sullo stato di previsione dei bi~
land lfimanziari non vuoI essere 'Un es,ame
delle dflre ehe compongono la spesa e le
entI'iate, ma una hreve analisi deHe 'conse~
guenze negative ,che la class,e lavoratrice
italiana è 'stata costretta a ,subire a causa
dell'indirizzo politico ed e,conomico ohe Je
classi didgenti del nostI'o Paese, mediante
i vari IGoverni .chesi sono succeduti prima
del falscismo, durante il fascismo e, con la
Democrazia Cristiana, dorpo la ,guerra di li~
ber3!ziO1llie,hamno ,adolttato.

Non starò a trattelggi,are l'aspetto [onda~
mentale deHa Costituzione repubblicana,
,sorta daUa 'guerra di liberazione, che suona
condanna ed indica ,come respons,ahili .prin~
cipali deHa catastrofe nazionale i ,ceti c.api~
taliistiei 'e 1a Ig~ande :propri,età lalgrari:a, iPelrchè
mi auguro che i ,coneghi del Senato vogliano
sempre tenlerllo \p'res,ente in ogni mom,ento, ,e
partkolla,rmente quando vengono esamin'ati i
problemi lecolnomid e ,finanz.ialri del InlOst-ro
Paesle.

N on kattetrò qUl8s,t'aSlpettodicevo, non Ipe:r~
che ritelnga inutile rkhiamal1e voi, sigmolii del
Govern'O,alla :realtà costituzionale e aIle
voslt,re singole l'e:sponslabilit.a, ma perehè al~
,cune cifre che dterò nel ,corso del mio in~
tervento :sono, credo, suffiC'ientemente e.}lO~
que1nti per dimostrare che, malgrado le vo~
stre affermazioni tra,nlquillizZìanti Iper la lClas~
se lavoratrice, tutto in questo momento Ipro~
cede >C'omeprima e forise rpeggio di primd..

, V.oi ires:pilngete, ovviamentle, Il'a1c,c,usadi es~

sere un Governo che rap,pres.enta gli inte~
ressi dei ceti privilegiati. Ma i vostri atti,
le vostre dichiarazioni dimostrano che que~
sta nostra affermazione è assolutamente
fondata.

Che anche il vostro indirizzo economico e
finanziario sia teso alla conservazione del
tJradiz,iona!lemetodo di protelZione e di aiuto,
come quello sie.guito dai voSlt.ri più ,antichi
predee8lssol'li, non è confutabile. Che leco>nse~
guenZ<8 'll'eglative di tale ptrorbez,iolne,e-adano
sune StpalL1edel1a classe .1av,oratrice è dimo~

stirato eloquentemerll'be da alc:une eifre tratte
da Piubbrlkazioni uffidali o redrutte da orga~
Illismi COintmllati o, se vo1ete, manipolart.i
da voi.

L'evolversi della situazione politica ita~
liana non ha permesso di analizzare a fon~
do le canseg.uenze che la politica economico~
finanz.iaria nell'ultimo cinquantennio ha pro~
vocato nei confronti del tenore di vita del
popolo in genere e >deilavoratari in plartico~
lare. Riconosco che in questo periodo l'Italia
è stata funestata da una serie quasi ininter~
rotta di guerre e da una politica economico~
finanziaria effettuata sotto un regime ditta~
toriale. Ma anche voi, come i vostri prede~
cessori, non avete mai perso occasione di
affermare che l'indirizzo economico e finan~
ziario nega,tivo, come le spese previste periI
riarmo, non si sarebbe mai rli\"ers'ato sulle
srpallle dei p,iù deboli, mentre è d'luo;pior:Uco~
nOSICiere,e eeYlooerò di d1imostrarvelo, che la
,rlealtà è stata ed è molto diverSla.

I dati che leggerò sono il risultato di uno
studio effettuato sul costo della vita dall'Isti~
tuta Icentr.ale di 'staUstka e, per quanto con~
oerne le retrihuz.ioni, ,s,ano tratti dalle p'ub~
blicazioni dell' Annuario di statistica del la~
varo, edito dalla Confindustria e dall'Jstitu~
to nazionale infortuni.

'Da questa studio emerge ,chiaramente co~
me l'indirizzo economico 'finanziario seguito
fin dal 1911 fece subire ai lavoratori una
decurtazione del potere di acquisto dei loro
salari. Se infatti si prende a base il salario
reale dei lavorlatori dell'industria nel 1910
noi vediamo che nel 1911 esso era sceso al
98,7 per cento, .con una diminuzione dell'1,3
per cento, a causa dell'aumentato costo della
vita. Il fenomeno assume ben altre propor~
zioni dumnte la prima grande guerra mon~
diale. Fatto 100 il salario reale dell'indu~
stria nel 1913, noi constatiamo che nel 1914
siamo a 99,7, nel 1915 a 93,5, nel 1916 a 85,
nel 1917 a 7,3,1; nel 19118a 64,1.

Cioè a!lla fine deHa prima grande guerra il
salario reale dei lavoratari dell'industria ri~
sultava ridotto di oltre un t,erzo e precisa~
mente del 35,9 per cento. Le apparenti mi~
gliorate condizioni di vita della classe lavo~
rlrutr.ice irtruliaTIa,Iche fu :poslsibi,le cons.tatarle
durante e immediatamente dopo la prima
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grrunde guerra, furana davute pri:nc.Ìpa.lme.nte
all'utilizzazione di numerosa mana d'apera
femminile nei pracessi produttivi che, supe~
l'I3.lndai ,pregiudizi e iIe retic:enze p'r'ec;edente~
mente ,es,is.tenti, permise, grazie ai nuavi sa~
lari, di caillmare i deficit de,i bilanci farmilia~

l'i <C3.lUls,atidal diminlUito patere d'a.c;quisto d<ell~
le r.etribuziollli de,i lavorMolI'!Ì itailiani.

Ma i dati statistici sana anca l'a più ela~
quenti per il periada che va dal 1922 al 1940,
ciaè durante tutta il p,erioda fascista. Pren~
denda a base il 1921, il patere di acquista dei
lavaratari scende fina a11'87,08 per centa
Illel 1926 e dapo una lieve ,ripres,a,che nam
tocca mai' il valare del s,a,la'rio rerale del 1921,
scende nel 1938 al 79,1 per centa.

Come è passibile, onorevoli calleghi, affer~
mare che le classi più umili, ciaè i lavora~
tari, non pagano le canseguenz'e dell'indi~
rizza palitica ecanamica ,finanziario che i Go.-
velini p'ers,eguono quanda tutte !le cifre ,che
io ha letto la canfermana in maniera inequi~
vacabile? E cam'è passibile affermare, come
vai fate. che i lavoratari oggi si travana in
una situazione di narmalità ecanomica quan~
di i vostri da,ti partana dal fl)resurppasta dhe
il 1938 sia un anno dI narmalità mentre nai
canstatiama che in confranto al 1921 nel
1938 i lavaratari avevano perduta il 21 per
cento del lara patere di acquista? È neces~
sario, signari del Governa, che il Par1amen~
to e tutta il papolo italiano sappiana che
quanda si parla del 1938 ci si riferisce al~
l'anna di maggiare miseria e di maggiare
campressione del tenare di vita dei lavora~
tori durante tutto il periodo fascista.

N on nega camunque che, dopo la guerra
di liberaziane, per la farza dell'arganizzazia~
ne sindacale, alcune categorie di l,avoratori
,abbiama ,ottenuta miglioramenti tali da su~
per,are il tenoI'le di vita deI 1938. Ma è aJp~
pUIllta <contro queslta lI1e.allizzazlianeche vOli
operate cal 'V'ostra indirizza ,eeanami<calfinan~
ziario di .aiuto v.ersa i ceti ,privilegiati, men~
tl'e la Conlfeldera~ione gener>alle itaUana del
1avO'I'Ia,e le oflganizzaz,iOlni ,sinda,c,ali hanna

come obiettivo quello di milgliorare i,l potere
di 'wcq:uisto della dalsse lavrolI'la,trice,irn quan~
to taile mi'glioramenta nOln.solt3!llta eleva il
t,en,ore di vi,ta dei lavoratori ma !Stimala la

produZliane danda una. slpinta heTIlefka ,a tut~
ta l'economi,a nazionale. E che questa sia la
J::ealtà, cioè che voi operate per mantenere
s'empre le v<Cicohies<trutJture a danna dei .la~
vorata~i, la dimost:ra ,anche la vOlstra politka
fisc,ale.

Il rlliOisttroSegretario ha letta l'ordine del
giarnache io sottopoIligo aJ Senato: per qUian~
to cOlI1cerneil problema de1l'impos.ta sui .rred~
diU di lavoro, l'ordine del giorna clhi,ede che
v'enga agg1iornata la quota eS'e,nte della r.ic~
chezza mobile, categlOr,i,a G/2, cioè a dirl~
quella che riguarda i l'edldi,ti del lavoro fisso
e Isub.oIidinato.

Vi è certamente nato, anorevali colleghi,
che solo le prime ventimila lire di stipendia
e di salaria sano esentate dall'applIcaziane
deY'impas!ta di <ricchezza mobIJe; s.i ebbe que~
stia I8Is,enz<ÌoilleiPerchè nel 1947 fu ritenuto ,che
soltanta una tale cifra fas,se sufficIente per
assicura.re il minima necessaria per vivere.
T,aIe massimale, a franchigla che dir si va~
glia, fu in tale epoca aggetta di malte di~
1'3CiUiSrSiqmi;le argoment,azioni mi'l1isteriali,
malgrada tutta, non riuscirano a dimostra~
re sufficientemente che le ventimila lire men~
sili fassera sufficienti a garantire un mini~
ma vitale per illavaratore. Ma, indipenden~
temente da ciò, anche se aggi si ritenesse
che le ventimila lire mensili fassera nel 1947
sufficienti per garantire un minimo di vita,
nessuna ar,gomentazione riuscirebbe a dimo~
strare che oggi, a:pplicanda l'impasta di ric~
chezza mabile su una retribuzione che supera
le ventimila lire, si applica una tassa su una
raliquota di salaria a di stipendio da consi~
derarsi superflua perchè superiore alla sup~
posta cifra necessaria e indispensabile per
il sastentamento quatidiano.

l'llfatti, arrareV10li colleghi, diajJ 1947, séb~
bene i leg1s1-atori di allora avessero affer~
mata la necessità di adeguare gradual~
mente la franchigia all'aumentato casta del~
la vit,a, la quata esente è ancora nel 1958
di ventimila ,lire mensili: cioè di 240 mila
lire annue.

Aff,e:rmo ciò perchè è evidente <chelIe nuo'"
ve Iillodilfiche .a,p:portate 'e Ie niUove i'l1terpre~
tazlOni effettuate sUlc,cessliV'amente,durante il
periada ,che va dal 1947 ,ad .oggi, non sona
da considerarsi suffidenti per ritenere nor~
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maEzzat,a l'.annosa questi'One. E ehe dò sila
intollembiJJe, onorevoli ,coile'gihi,iè dimostrato
oltre tutto da quanto si verifka. nelll'a'P'Plitcla~
zione dell'imposlta ,coffil]::>'lementare.In Italia
le ultime 'IiUev,azioni dànno !per ta,sls,at:i,con
l'imposta comp:lementare per redditi ,suiPerio~
l'i a dieci milioni soJtanlto 1500 contl1'ilbuenti;
e tm questi ve ne sonlOmeno di 400 tasis,ati
per redditi slulperiori a 20 milioni.

Orbene, di fronte a 1500 contribuenti con
redditi superiori a 10 milioni, Ve ne sono
oltre un milione e 200 mila 'eon reddito infe~
ric're .a 3 milIoni, t,an.to che dei 55 mIliardi
dell'imposta complementare previsti per lo
esercizio in corso :ben 52 provengono dal con~
tributo a carico dei min.ori contribuenti, cioè
a dire dagli impiegiati, dagli operai e dai
;pk,coli opemtori economid.

Oltre ciò vorrei ,che consideraste,
'Onorevoli colleghi, ,che il lavoratore s'u~
Ibordinato pa,ga l'imiPosta complementare,
come d'altronde anche la parte di ri,c~
,~hezza mobIle, su tutto il suo reddito, e que~
sto senza possihilità di discussione nè di ri~
corso, a differenza di quanto si verdlfka p~r
le altre classi di reddituari. Sono certo che
voi, onorevoli colleg'hi, non ,sapete, ad esem~
pio, che un lavoratore che ha uno stipendio
di circa 70 mila lire mensili si vede imposto
nel corso di un anno, il 'pa,gamento, tra ric~
~hezz,a mobile, complementare e gli altri con~
tributi obbl1gatori, di una somma erquirva~
lente aid una intem mensilità, vedenldo dI
fatto ridotta ,La,sua. J:'ietJribuzion€a,ilnua a dlO~
dilci mensIli tà, a~z.ilclhrètred,iJC'i,come è suo
diritto.

N oi chiediamo, mediante l'ordine del gior.
no presentato, di riproporzionare le q'uote di
esenzione alla media dei minimi contrattua~
li delle retribuzioni. Ciò facendo chiediamo
al Governo di compiere un atto di giustizia
per ridare ai salari ed agli stipendi quel va~
lore reale che viene invece sostanzialmente
ridotto con balzelli e imposte a ritmo conti~
nuo. Que]lo we vogliamo, quindi, è che non
si ,comp'rima il ltelfiO'redi vita dei la.voratod
atttrav,erso una poli.tka fiscale ingiusta ed er~
rata, di non fare una politica finanziaria di
spese jmproduttiv1e, o ,di il'iarmo, ma di in~
vestire in lavori produttivi la. maggior par~
te del reddito nazionale e di aumentare i sa~

lari e gli sti'pendi dei lavoratori, iniziando
così una politica economica di sviluppo e di
:pro,g'resso sociale per il popolo italiano.

È in questo qua'dr.o di miseria, di disocc'U~
pazione e di bisogni insoddi.sfatti della clas~
se lavoratrice italiana che voi, onorevoli col~
leghi, mi permetterete di tratteggiare le con~
dizioni di vita e le rivendkazioni di lUna ca~
tegoria di lavoratori che sta a cuore a tutti
noi. Intendo parlare della categoria de,gli sta~
tali, dei pubblici dipendenti in genere. Che i
dipendenti dello Stato abbiano una retribu~
zione inferiore a quella delle altre categorie
assimilabili è un fatto acquisito. Lo stesso
Presidente del Consiglio onorevole Segni, dv~
rante la laboriosaappHcazi,one della legge
deleg1a, dovette, ,a SIUOtempo, ricolnos.cere che
le oondizioni di vita degli Istlata1i erano tro:p~
po basse, rivolg1endo ai lavolI'atori un app.ello
.pel'ichè trovla,ssiero, nella 1.01'0dilgnità, ,com~
Ipreil/sione :per le difficO'ltà finanz,iarie delLo
Stato; il ,Presidente del Consi:gliO' inoltre
(vorrei ,che l'onorevole Ministro del tes'oro ne
tene,sse iConto)ehi'ese ,alle ol1ganizzazioni g,in~
da,callidi non lI''ÌChiedereper almeno drue anni,
alculll laumento de1le 10'1"0retr,ihuziorni. Due
anni so'no trascol"s:i 'e da. a11O'ra.la miseria de~
gli statali si è ':lJndata :gradua.1mente alg'gm~
vando perohè, mentre ,le retrihuzioni rima~
rneVlanoi.nvariate, il ICO'StOdella vita aUlIDen~
tava.

Dallo luglio 1956, data degli !Ultimi au~
menti, s'e,condo i dati ufficiali dell'Is,titut.o d l
statistica il costo della vita è aumentatO' di
circa il 9 per cento. Ma se noi vogliamo ave-
ll1elun quadro es,atto delLe ,condizioni econo~
miche dei dipendenti pubblici, onde valutare
la perdita leffettiva del potere di a,cquisto deI~
le 10'1',0retribuzioni di questi ultimi anni, Ilon
dobbiamo calcolare l'aumento del costo della
vita verilficatosi dopo il luglio 1956, epoca
dei provvedimenti delegati, ma dopo il gen~
naio 11954,che è del 19,0.1 per cento. In tal
modo defalcandO' gJiwumenti medi cances~
si neI luglio 1956 in ,cO'nSI8!guenzadi IP,rovv'e~
dimenti delegati, che non sono stati supf'rio~
ri al 4 o al 5 per clento, si può ,desumere che
la perdita del potere di aoquisto verificatosi
nelle retribuzioni dei dipend,enti vubblici ,a
ca:us!a dell'iaumentatocos.to della. vit.a, in
quesiti ultimi anni, può eSISlerevalutata in
miS/ura non iI1lferiore alI 15 per cento.
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La questione degli statali quindi, onorevo~
:licolleghi e signor Ministro, ha due aspetti
ben distinti. Uno è la bais,sa retrilb!l1ziolle l'i
spetto al potere di aClquisto del passato e a
quella delle categorie assimilabili, l'altro è
l'esigenza di un congegno che mantenga inalo
terato il loro potere di acquisto anche in ca-
so di variazioni del costo della vita.

È .ovvio che anche per gli statali è avve~
nuto presso a poc.o lo stesso fenomeno che si
è verificato per tutti i lavoratori in genere.
Anche per eSlsi ,si è preso come punto di ri~
ferimento il 1938 e su questa base falsa e
asso1utame.nlte anormale si è costituito un
castello di cifre per 'dimostrare che alcune
categorie di lavoratori dipendenti avrebbero
raddoppiato la loro retribuzione in confron~
to del 1938, mentre altri l'avrebbero notevol
mente migliorata.

È interessante ,al riguardo un confronto di
retribuzioni tra la situazione odierna e quel~
la precedente la prima guerra mondiale, per
rendersi conto del ,progressivo pe'ggioramen-
to delle condizioni economkhe dei dipenden~
ti statali. Guardiamo, ad esempio, lo 'stipen~
di,o di Uln ins,ervi'€lnte.Queslti Ind 1908 per~
cepiva una retribuzione annua di 1.200 lire.
Dovrebbe oggi ricevere una retrihuzione di
quasi 850 mila lire annue poichè, secondo le
pubblicazioni dell'uffido di statIstica, il co~
sto della vita dal 1908 ad ,oggi, per una fa~
migUa tipo, è aumentato di oltre 700 volte.
L'insi€lrviente invece pe:reepislce oggli ,all'ilncir~
cia La metà di quanto dovlriebbe p'r1endere.

Un impiegato d'ordine di grado XIII, che
nel 1908 percepiva una retribuzione di 1500
lire annue, dovre:bbe oggi avere almeno Ull
mi,lione di hre di slti:peridio allinuo mentre in~
ve'ce non raggilUnge nemmeno la ,metà di tale
cifra; un impiegato di concetto del gruppo B
d'el grado XI che nel 190,8 perlc'epiva una re-
tribuziane di 2.000 lire annue, dovrebbe ave~
re una retribuzione annua di Òrcla 1.400.000
ilih~e,mentre non :ralgJgiunge neanche 600
mila lire annue. Questa situazione esiste per
tutti i gradi, anzi si aggmva per quelli piÙ
e'Levati. Un c'wpo divlis'iane, gmdo VI, che
ag,gi non r!a'gg'iunge 1.200.000 lir:e anmue, per~
cepivoa,nel 1908, 5.000 lire annUle, e dovrebbe
qui,ndi pe1ric1epire,og'gi aItre 3.500.000 lire.

Tale confronto dimastra chiaramente co~
me le retribuzioni dei dipendenti !statali sia~
no andate ,riducendolsi fino a raggiungere il
30, il 50 per cento ed anche mena del potere
di aoqui.sto che esse avevano nel 1908. Nè è
da credere, onorevoli colleghi, che la situ3~
zione del 1908 fosse ritenuta allora soddi~
sfacente. NeHa raccolta degli atti parlamen~
tari è possibile trovare interpellanze e pro~
poste fatte da deputati in quegli anni che
mettevano in rilievo l'interesse, non solo per
!'impiegato, ma per lo ,stato, di elevare le
r,etribuzioni, per assicurare ai 'pubblici di~
pendenti ,condizioni dignitose di vita.

C'om(unque, OtllOrevO'licol1eghi, dobbiamo
ric.onoscere che è estremamente umiliante
per il nostro Pae,se Icoll'statare che mentre al~
trove inelgliultimi 50 anni illPotel1e di aoqui-
sto della classe lavoratrice è andato progres~
sivamente moltiplicandosi per effetto del
progresso sociale e deHa sviluppo tecnico ed
economico, i lavoratori italiani e gli statali
in partico'lare percepiscona oggi ,retribuzic-
ni con un potere d'acquisto che è inferiore
talvo1ta aHa metà di quanta Ipercieip'ivallo50
anni £a.

È Illece:slsa;rio,quindi, che li Ministri comp'e~
tenti sollecitino una politica retributiva più
consona alla realtà !e,conomica odierna, co~
:m,inciando frattanto nel rivalutare le retri-
buzi\o!lllie le quote alggiuntive per il !wrieo di
famiglia degli ,statali, onde assicurare un
tenore di vita più degno a questi lavoratori.
Nel medesimo tempo è ,inoltr'e indis,pens,abile,
onorevoli colleghi, predisporre anche per
loro un congelgno di s,cala mobile che difen~
da le loro retribuzioni dagli eventuali aù~
menti del costo della vita.

A nome dei parlamentari della sinistra ho
pre1selllta,to un ordine del giorna eheim-
pegna il Governo ad iniziare immediata~
mente trattative con l'organizzazione sin~
dacale dei pubblici dipendenti per l'istituzjo~
ne della slcala mobile e per un congruo ni~
glioramento economico delle quote aggiunti.
ve per il carico di famiglia e degli stipendi,
aumenti che valgano ad attenuare i disagi
derivanti dalla limitata ,retri'buzione che que.
sta importante >categoria di lavQratori oggi
percepi1sce,
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Prima di termina,re questa mio ilnlterventa
mi preme smentire alcune VOCIinteressate,
che il Governo ,cerca di accreditar:e,secanda
le quaE ilnumeu:a dei dI'p,ende,nlt,i'P'ubblid g,a~
~ebbe in oontinua aumenta, voci ,che danno
la s,ens,az,Ìane che in Italia vi s~a un eSiercito
di burocrati che ,pesano sul ,contribuente in
maniera ,niOncorris:pandenlte -al lavara effet~
tIvament,e prestato. Giò è fals.o. È vero che
in Ita.lia vi Isona a.ttlualmente CÌrlca 1 milionle
e 150 mi,la di:pendenti !neIle mnmini,strazlOitli
della Stato, ma è IPoss'ibile dimostrare che
negli ultimi anni, menltlt''eè diminuita il n:u~
mero dei (~asiddetti dipendenti ministef'Ìali,
degli impiegatli e degli .operai degli stabi1i~
menti e delle aziende autaname, è aumentata
i,nV'eceil numera degli i'ns,egnanti e dei miJi~
tari.

NoOnvaglia criticare l'Iaument.o, ,che è stata
di circa 30 mila unità, degli insegnanti. AnzI
cansIdero questa cif:m ca~e ancara suscet~
tibile di aumenta ,rispetta ai bisagni esisten~
ti nel campo della scuala. Ma vaglio soltan tO'
mettere in rilievo che nes'suna si sognerà di
cansiderare esagerata il miliane e 150 mila
unità oggi dipendenti dalla Stata nelle varie
amministmziani, saprattutta se si tiene cat1~
ta ehe quasi 320 mila ,dipendenti sona acCIU~

pati nelle aziende autaname, nelle Ferravie,
neJle poste e telecomunicazioni, nei monapoli,
nell'A.N.A.S. e neUe foreste demaniali. (In~
terruzioni del senatore Parator,e). Inoltre 283
mila IÌmpielgati dipendanO' da,ua Pubblica
i,sltruzione 'e Òr'ca 300 mIla appar'tengO'll:oa,l~
lie Farze armate e alla PoJÌzia. Il :numera dei
ministeriali propriamente detti ,mO'nS'illPera
,pelrciò ,le 160 mila unità.

Se si confronta poi la cifra complessiva dei
ipubblkoi di,pendenti che prestano la lara at~
tività in Ital:I,acon quella degli ,altri Paes,i,
si hanno dei risultati ancora più elaquenti.
Ment~e in Italia vi é uno stata1e (e quandO'
dico statale intendo impiegato, .operaio, mi~
litare, uffidale, a:gente di Pubblica sicurez~
za, insegnante eoc~tera) .ogni 48 ahitanti, ill
Inghilterra ve n'è uno ogni 38, negli ,stati
Uniti !Uno.ogni 24 abitanti.

Or:bene, signori, sottO' qualunque aspetta
si voglia esaminare il problema degli statali.
nan esistono motivi s'ufficienti che possano
$iusWkar~ una posizione negativa da parte

del Governo. Non si può pretendere di man-
tenere in una pasizione di inferiarità i più
dIretti callabarat,ori dell'ardinamenta s,tata~
le e 'Poi ,l1ammar:icarsi se,ev8'll1tua,lme:nte, e~
si decidona, dopo dpetute e ina.s'coltate ri~
chieste, dI ri,correre all'azione sinida.ca,}.e.

Occarre risolvere questo problema can
equità e giustizia. Nè si creda che t,acenda o
can un atto di imlperio

~

unilaterale s,i possa
chiudere questa vertenza. I dipendenti sta~
tali hanno dimostrato di avere sens,o di r'E"
spansabilità e molta pazienza. NOonsi abusi
ancora del lo.ro senso. di responsahilità, pro~
crastinanda ulteriormente una decisione che
possa chiaramente dimostrare, indipendent:.
mente daIla misura e dal merito delle riven~
dicaziani, che il Gaverno è dispolsto ad esa~
minare con le parti interess.ate le richieste
unitariamente avanzate, a nome dei dipen~
denti pubblici, da tutte le organizzazioni sin~
dacali, per ric'ercare una soluzione equa e
soddiSifacente.

Con ,l'approvazione degli stati di previsio~
ne ,attualmente in disoC.uslsionletutti i singoli
Dicasteri hanno i laro bilanci castituzional~
mente in regola. Ma ,quella che non può e,g~
sere cansiderato valido neanche 'costituzio~
nalmente parlando, onorevoli Mini,stri dei
Dicasteri ecanamici e finanziari, è la vostra
politica economica e finanziaria. Pens,a di
aver, sia pur sommariamente, dimjostrato
con pOlchedfre come il vostro indI'rizzo, s.i~
gnori del Governo, e l'atteggiamento pro~
grammatica da voi seguìta non divergano
m01to da quelli dei vostri reCienlti ,ed ,antichi
predi8lc8lslsarie tendana a far cnidere le CiOntSe~
g:uenze n8igativ8' deUa vosha 'PaJi.tka fi,nalll~
ziaria, rivolt,a alIia d1fesa dei ceti abbienti,
unicamente .5ul1esrpalle dei 1,avlo,rat01:'Ì.

Mi ,augur:o, camunque, che voi, onarevoli
<colleghi,non respingerete gli .ordini del gior~
no presentati dalla nostra parte; che accet.
terE'te quella che chiede l'adeguamento della
franchigia dell'imposta di ricchezza mobIlp
categoria C 2 'e della camplementare ana
reaLe sdtuazione retrihutiva; {)he accetterete
anche l'invito rivolto al Gaverna di iniziare
trattative per l'istit!Uzione di un congegno
di adeguamenta automatico della retribuzio-
ne al reale aumento del costo della vita e per
l'aumenta d~l1e quote aggiuntive per carichi
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di famig'lia ai dipendenti pubblici. Ap'pro~
vando dò, iniziando immediatamente ta1i
trattative e risolvend.o rapidamente la ver~
tenza rivendiclativa, v.oicamp,irete nan sol~
tanta un atta di ri,('.onosdmento e di girusti~
zia nei confranti di queste importanti cate~
gorie di lav.oratari, marenclerete all'appa~
rata statale quella persanalità e quella fun~
zionalità che .oggi viene ad essere fortemen~
te menamata a causa delle disa,giatle ICOindi~
ziani ecO'nam1clhedei llwaratari da essa di~
p,endenti. (Vi-vi ap'P.lausi daUa sinistra).

(A .~eguito dell'annuncio dell'elezione del
Sommo Pontefice, la seduta è brevemente
sosplesa).

P R E.s I D E N T E. È iscritta a parla~
re il senatare Iaria, il quale, nel carsa del
sua intervento, svalgerà anche 1'.oI1dine del
giarna da lui presentata.

ISi dia lettura dell'ardine del ,giarna.

R U ISSO, Segretario:

«Il Senata,

cons~r1erata la grave crISI ecanomica
ehe si è venuta a creare neJ1la regiane Um~
bra in seguita alla cresce~te diminuzione
dell'attività pradutti<va indus,tri,ale, pa,rti~
colarm,ente nel1azana di Terni;

considerata che nellla regione Umbra
esistana ricchi ,giacimenti di li.gniti xilaidi,
taflbose e tarbe e che al momenta attuale
è tecnicamente possibile .ottenere a condi~
zioni economiche vanta.ggiase dai combusti.
bili nazionali, anche delle qualità inferiori
di cui sopra, prodotti di ,alta pre,gio indu-
striale,

invita il Governa a valer realizzare Ull
piana di accurate ricerche ,per accertare la
reale consistenza dei bacini lignitiferi um~
bri, studiand.o anche le possibilità, che il
pragresso mO'derno consente, per una solrle~
cita e valida ripresa delle attività estrat~
tive di detti cambustibili ».

,p R EIS I D E N T E. Il senatore Iorio
ha facaltà di parlare.

lOR I O. Onorevole Presidente, s.ignor
Ministro, anarevoli colleghi, i.olimiterò il mio

intervento, preacelQpata anche del tempo as~
segnatomi ;per questa galoppata !finale, al
prO'blema delle ligniti umbre, problema sul
quale abbi a richiamare nella 'passata legi~
slatura l'attenziane del Gaverna. Ma da al~
lara ~ e, per la ,staria, e,rav:alffia nel luglio
1954 ~ l'Umbria attende ancora nan dico
delle soluziani, mia almena qualche natizia
E'ugli intendimenti del Gaverna. Qruest'anno
il problema interessa il MinisterO' delle p.ar~
tecipiazioni ,g,t1ata:li,lil Mimistel'lo cioè clue Iper
la 'prI'iimavalta si pri8's,enta a.l Parlame~toe
dalla eui aziane, ,carne ha giUlstamente rHe--
\"alto il re.laltol'leIsenatal'le TlVabucchi, potrà di~
pem.dereilllgralill 'Parte l'effic,aCÌiadell'irllter~
vento dello ,Stata italiana rnel'0am,Po derlla no~
stra 'ecOlnoOmia.

Per quantarig1ual'lda .l'Umbr1i,a, riVeva che
laslUa ,eGonomi.aè Istl'lettamente ,1egatla,a,lprOo-
blema del1e ligniti. IQuesltaregi1arne,all.a quaile
tutti guardano con eccezianale simipatia, que~
st'Umbria povera e verde salo di bene spe~
ranze, è una delle zane più depresse del no-
stra Paese, Coanun reddito la cui cifra è no~
tevalmente inferiare alla media nazianale.
Stretta tra le morse di una gravissima crisi
eoanamica, l'Umbria può 'oggi veramente de~
1ìnir.si il nlUava Isud d'Italia. .Nella sala pro~
vincia di Perugia, le giarnate lavorative so~
na cadute dellO per .cento; la disaccup,azio~
ne è aumentata del 5 per ,centa; numerase
industrie versana in grave erisi 'Oricarrona
a licenziamenti: miniere, c€mentifid, fabbri~
che alimentari. La disO'c!cupazione ha rag~
giunta cifre nOoncamparabi1i can gli anni
precedenti: d,ai 25.000 disaccupati registrati
nel 1954 siama alggi arrivati ad lUna di'ra
.che supera le 30 mila unità. In questa situa~
zione, pertanta, è inutile ;parlare del man~
cata assarbimento delle farze del lavora a
dell'aggravamenta dell'espulsiane dei canta~
dini dalle terre, .senza contare poi che soOna
numerossimi nell'Umbria i cam\uni nei quali
gli iscritti all',anagrarre superanO' sensibil~
mente i cittadini effettivamente registratJ.
N ella pravincia di Terni mentre sana, in at~
ta da tempo 'riduziani degli arganiei e licen~
ziamenti nei vari ,complessi (l'Elettrocarba~
mum, la Linoleum, eee.), n.atizie veramente
allarmanti si vanna diffandenda per il com~
p)esso Terni, del quale si dic'e che il settore
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siderurgko verrl2hbe staccato dal settore elet~
trieo e la miniera di Morgnano destinata
a sicura chiusura. Ora noi sa:p'pIÌ'a'llloper
esperienz.a che alle voci pessimistkhe la so-.
detà Terni ha fatto e fa sempre .seguir'e i
fa,tti: anche questa volta, e lo poslsiamo di~
mostra,l1e. Il Presidente dell'I.R.I., in una \Sua
,rece'ilItecolnferenza stampa, ha rioon,fe:rmato
quel provvedimenti che già erano stati an~
nunziati ed in parte attuati nello s~orso me~
se di luglio e che vennero poi sospesi, ,così
almeno il Ministro ha Ififerito aJla Camera,
per l'es/ame a fondo del [)yoblema da parlte
del Governo.

Elbhene, in .questi mesi nonostante le s'ue
ripetute assicurazioni, onor.eViole Ministro
delle 'partecipazioni, i molteplici intervent;
delle autorità locali e dei sinda'cati, l'I.R.I.
e la Finmeccanica non hanno fatto un pas,so
avanti nello studio di quei provvedimenti
che, in parallelo C'onl'attuazione dene smiobi~
litazioni e dei IkenziamE'nti, avrebbero po~
tuto assi,curare comunque il livello delle oc~
cu;pazioni e il 'reimpi,ego dei lavoratori. La
situazione che l'annunziato piano quadrien~
naIe dell'.LR.I. (ha creato in molte ,aziende,
(Genova, Napoli, Taranto, Gorizia, Castel~
lammare, Salerno e nella nostra Spoleto),
é un preoccupante ,allarme. Il Presidente del~
l'I.R.I., ingegner Fascetti, ha annunziato mi~
gliaia di licenzia:menti ignorando gli impe~
gni as.sunti dal Governo e mentre deve an~
cora inizial1si quell'esame del problema (co~
me eiLla, on'OrevoLe:Mi'nistro, ha annunziato
aLla Camer,a) con le orga"niz,za!ZionislindalcaH.
Possiamo ben dil1e che in ques,to caso, su
questi particolari problemi, il Governo pro~
pone e il Preslide,nlte dell'I.R.I. di,spane.

Per quanto .riguarda l'Umlbria, ella, ono-
revole Ministro, ha affermato alla Camera
che la società Terni 'per il momento non
avrebbe eftiettuato licenziamenti nella min.ie~
l'a di Morgnano. Che cosa ha dichiarato in-
vece il Presidente dell'I.R.I. di recente? Il
Presidente dell'I.R.I. ha dichiarato che la
chiusura della minilera dovrebbe avvenire in
tre tempi; i 430 minatori sospe.si l'agosto
8,cor:soverrebbero lkenziati subito; nell'apri.

l!' 1959 verrebbe licenziato un altro s'caglio~
ne di 430 unità e i rimanenti 400 verreh~
bel'o licenziati alla dine del 1959, data ap~

punto in cui le miniere dovrebbero essere de-
finitivamente chiuse dalla Società Temi.

0:noll'evo1e Ministro, io pres'ent,ai tempo
fa un'interrogazione su questo .argomento, la
cui risposta mi è pervenuta la scorsa set-
timana. N ella mia interrogazione ,chiedevo
a lei, Ministro delLe partecipazioni statali,
notizie che mi avessero messo in condizion i
di conos'cere la misura degli investimenti
I.R.I. da effettuare dalla sodetà Temi nel
piano quadriennaLe, di sviluppo, tenendo pre
senti le possibilità di o,ccupazione della ma~
nO' d'opera sia nel settore me~canieo, che
in quelli eneI1getÌicoe chimico, attraverso un
potenziamelnto delgill impianti e lo sd'r.utta~
mento dei bacmi ,li,gnitiferi deH'Umbria, che
si presentano, come dimostra la recenbe l"ea-
lizz1aZJionedI BI.etr.arfiitta, in conidiz,ioni pie-
nlamente favorevoli.

Io ho avuto una risposta, onorev01e Mi~
nistro,che mi ha :profondamente delusa. EL-
la, infaMi, mi ris:ponde 'riconoscendo che ,ef~
fe:ttivailllente Pietrafitta ha ,wllis~entdtola rea-
lizzazione di iUllJ imp,i!alnto termo-eleltrtrioo,
ma ehe clOndizioni del genere nOn si ni,s,con-
trano inveoe nel bacino lilg1nitifero di Morgna~
no. Ma i'Onon parLavo di questi diue bacill1i,
chi'edevo ,nlotizie sUiIpotenziamento e 110Isfrut~
tamento dei ibalOinifignitiferi dell'Umbria. Lei
sloggiunge inoltre che Mor~nano ha formato
og1getto di molte indagini da parte di tecnici
qualificati che hanno oorufel1mato l'impossi~
bilità di ottenere lignite che consenta la pr()~
duzione di en:ergia o gas. Questo IO'sappiamo
La sua ,risposta ,c>onc1udedkhia'rando ,che
tale baeino è in via di esaurimento.

Ma noi saplpiamo dove si sono fatte ,le in~
dagini e 'come si sono effettuate le ricerche:
al di 's'Opra della minilera! ,Su che basi la sua
risposta afferma che, dato ,che non sono
ememe altre prospettive interessanti l'Um~
bria in campo lignibfero, è evidente l'im~
possi'bilità di formare un piano ,quadriennale
di sviluppo dell'industria della Thrni sulla
base dello sfruttamento dei bacini ligniti-
feri?

Onorevole Ministro, ma come si fa a dire
che ,finora non 'Sono emer.s~ealtre pros:petti.
ve intel1e:ssanti l'Umbria in camp,o lig:niti-
fero? Il patrimonio minerario dell'Umbria è
prevalJenltemente Icostituito da"lle ligniti. La
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nostra regione è tra le più rlcche d'Italia eli
questo ,cpmbus.tibile. Sa ella, onorevole Mini~
stro, quanti giacimenti dihgnite abbiamo
neMa nos.tra regione? Oltre 30. Lei invece di~
chilara ,che non sono emerse a,lttre prosip,erttive!
Abbiamo oltre 30 !giadmenN di lignite e i
malggiori dI questi, circa 12, era,nlOregol,ar~
mente coltivati durante la scorsa guerra e
occupavano oltre 8 mila operwi, con una pro~
duzione di un milio'llie di tonnellate all'a,nno.

Ecco1e qual.che dato sulla consistenza dei
giac'imenti li;gnitiferi dell'Umbria: Spoleto 15
milioni di tonnellate, Tavernelle 20 milioni,
Gualdo Cattaneo 30 milioni, Branca 20 m~~
lioni, Ruscio 10 milioni, Collazzone 3 mi~
liani.

,Cito i più importanti e sono vallutaZ\ioni,
queste, dlel 1938, valutazioni eseguite dalla
AS1sodazione nazionale di controllo della com~
bustione. ComunqlUe questi dati sono infe~
riori ,a quelli ,già indicati in varie relazioni
e in valutazioni di imprese di sfruttamento.
ecc. che fanno ascendere il patrimonio ligni~
tifero dell'Umbria a cirea 250 milioni di ton.
nellat,e. Io eredo CJhe,così stando le cose, si
debba dire .elle sussistono veramente prospé~
tive int,erf'ssanti l'Umbria in campo ligniU~
fE'ro.

Onorevole M~nistro, con 250 milioni di
tonnell>ate ,a disposizione, ella mi l1i,sipondein-
vece faepndo riferimento a due soli bacini,
Pietmfitlt,a ,e Mctrg;nano, mentre la mia inter~
rogazione riguardava tutti i bacini della re~
gione. In Paesi economicamente Jjiù ricehi
del nostro, il problema lignitifero non è sta~
to trasclUrato e io non ,comprendo ancora pier~
chè nel nostro ,Palese .si 'segua con disint€lre'S~
se questo problema. La 'Camera di ,commer~
cio di Perugia ebbe a dichiarare recentemen.
te in una sua .pwbblicazi,one come tale tra-
scuratezza del Governo sul problema delle
1igniti dell'Umbria, oltre a ripereuotersi sfg~
vorevlolmente sull'economia nazionale, per la
regione umbra, povera di industrie, slÌ rive~
l,av,a aidldirittura deleterÌia contra,endo in mo~
do notevoMslsimo j,l suo pot,enz,i,ale produttivo,
riducendo il reddito, agg['av,ando i problemi
del,la dilsocculpazione e creando infine Ulnlase~
rile di problemi sociali .e di problemi €'CO'no~
mic,i.

Nel 1953, mi è gradito veramente ricor~
darlo, il senatore Caron nella sua relazione
sul bilancio dell'industria concordava Call
quanti avevano sostenuto la necessità nel
nostro Paese di valorizzare i combustibili
nazionali e ,concludeva, sono parole del se~
natOl1e Caron, che era aIlicora da dimostrare
ohe le nostre Hgnliti dehbono cedere fatal~
mente il pass.o ai carhoni elslteri.

Ora vorrei richiamare l'attenzione dello
onorevole Ministro ,sulle conc~ete poslsi:bi1ità
economiche di tenere in vita l'industria
e.strattiva de1le ligniti anche e Isoprattutto
neUe condizioni presenti. È bene r.kordare
,che la crisi dei bacini lignitiferi dipende 'dal~
la mancanza di IUn ritmo continuo nell'atti~
vità estrattiva, attività estrattiva che invece
diventa intensa 'Solonei momenti di emergen~
za. Questo avviene nel nostro Paese. Ho qUJ
a1cuni dati del patrimonio nazionale di car~
bone inferiotr,e (1igniti). In molte regilolni
questo patrimonio non è stato mai adegua~
tamento a,c0ertarto, .comunque laHa Hgni:te si è
fatto quasi sempre ricorso in casi di assoluta
emergenz.a. N ella prim:a guerra mondiale e
nella seconda guerra mondia,le! C'è una chia~
l'a noncuranza al riguardo, dimostrata pro-
prio dalle successive valutazioni; infatti la
prima valutazione fatta nel nostro Paese è
del 1880 e dava lUna .presenza di 50 milioni
e 600 miha tonnellate; neUa prima guer.ra
m011Jdialeun secondo WClcler:tamentodwva 2,63
milioni e 850 mila tonnellate; neI 1938, infine
alla vigilia della se,conda guerra mondiale,
lun teTzo aocerta:menrto dava 1 miliardo, ,50
milioni e 865 mila tonnellate! Il divario tra
queste oif1'e ci con<ferma della nOUCUl1anzadel
Governo IgUqlUle:sto.proh1ema.

NOn si <conosce'ancora oggi CO'Il'sk:urezza la
potenzi,alità deHe varie miniere e, nonostanrte
i consumi, veramente limitati, le ris,erv,e sem~
brano aumentate. Nè si conos1cono, onoI'levo1e
Ministro, le <caratteristiche delle varie minie~
re che incidono suLle possibilità di sfrutta~
mento e 'Consentirebbero l'uso di metodi par~
ticolari. In Umbria, come ho detto, abbiamo
oltre 30 badni lignitiferi. la la prego ve~
ramente di voler studiare il problema e di
dis:porre 'con sollecitudine la compilazione di
un catalsto geologic,o, fisico e chimico dellò
ligniti umbre; di rea:liz;zal"ieinsomma. Un p'ia~



III LegislaturaSenato della Repubblica ~ 2401 ~

28 OTTOBRE 19,5855a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

no alclcurato dli r[lceI'lche,studiando se,damell~
te le pO's<sihilli,tàdi impiego delle liigniti. Dalle
centrali termoelettriche e a ,gassogena, dal
Icemento allla oarta e ali fertilizz,a3.lti agricoJi,
enormi sono le ;possibilità di imp,iega ed iO'
debbo rilevare in que,sta occasione come nel
nostro Paese in fatto di ligniti la tt,cnica
sia rimasta molto arretrata rispetto alla
estero.

Onorevole Mini&tro, nan possa nan cùn~
eludere .g,enzainformarla di un fatto sul qua~
le richiamo la sua attenzione. La Camera
di ,commercia di Perugia, della quaLe prima
ho fatto conoscere le severe critiche al Go~
verna su questo problema, aveva organiz~
zat,o per il 12 di questa mese a Perugia un

convegnO' internazionale sulle ligniti.

Presidenza del Vice Presidente SCOCCIMARRO

(Segue lOR I O). Iniziativa ladevole
nelle particolari nostre ,circostanze. Avrem~
ma così avuta la possibilità di ,canos(:ere dai
rappresentanti dei Paesi esteri natizie inte~
relssanti sull'utilizzazi,one di questa combusti~
bILe. Avr'emma ricava,tlO da'l eonve'gna ins,e~
gnamenti che avrebbero pO'tuta consentirei d~
guardare a questa ;probl'ema in Umbria con
mlaggior skurezza. Erbibene, il canve,gno im~
pravvisamente è stato rinviato. Ed è lagica,
e non poteva essere diversamente.

Come pateva tenersi in questo momento
un 'convegnO' internazianale sulla lignite In
Umbria, quandO' propri.o in Umbria la sadetà
Terni vuole chiud'ere le miniere? Evidente~
mente il Pres,idente della Camera di com~
merda di Perugi,a tll'an ha tenuta canto di
qu!esta p,articalare circas:tanza e ha dirama~
to gli inviti stabilendO' lfinanco i temi che si
sarelbbero discussi. PO'i improvvisamente il
rinvio!

Onorevole MinistrO', praprio aggi a ISpO~
leto 1.200 minatori riaffermano con una
grande giornata di protesta, la lorO' decisa
vaLontà di opporsi alla chiusura delle minie
re. E ancara una volta tutta la <Città parte~
cipa alla grande manifestazione.

Onarevole Mini,stro, iO',~oncludo. N ella pas~
sata legislatura l'allora Ministro dell'indu~
stria onarevole Villabruna, ris,pandenda ad
un mia interventO' su qUlesta p'roblema, ebbe
1:1dichiarare ohe « aveva trovata le mie pra~

paste dirette a sug,gerire di superare la gra~
ve crisi ecanomica della regiane umbra, at~
traverso 10 Isfruttamenta di quei igiaciment~
di lignite, degne della maggiare cansidera~
ziane ». Queste furonO' le parale pronunziate
quattro anni fa, qui, in quest' Aula, dallo
allara Mini'stra dell'industria anarevole Vll~
labiruna. Cansideraziane e niente altr,a!

Io mi au:g:ura che ella voglia eSlamina.rE'
l'ordine del giornO' che su questo praiblema
ha già presentata alla Presidenza in una ma-
niera ben diversa e con partkalare atten~
ziane. Nan deluda l'attes,a dell'Umbria, e di~
mastri, ,anorevale MinistrO', che il MinisterO'
che è stata definito il nuava attore deIla
nosltra ecanO'IDia è veriamente un MinisterO'
che ,si presenta ricco di fermenti e presaga
di sviluppi. (Applausi daUa sinistr:a).

P RES I D E N T E. È iscritta a parla~
re il senatare Zoli. Ne ha faC'altà.

Z O L I. Onorevole Presidente, anore~
voli calleghi, onarevali Ministri, mi è stato
detta ieri s'era elle ,sarebbe buana narma ~he
gli ex Ministri non intervenisserO' nella di~
scussione dei bilanci che hannO' p,resentato.
Il senatore Bosco sorride: è stato infatti
prapria lui che ha fatto questa osservaziane.
Davrei quindi tacere lasciandO' al ministIla
Medici (stava :per dire: C'ollega Medici, di~
mentkanda di non es.sere più Ministro) il
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compito di difendere anche a mJio nome il
bilancio che abbiamo presentato di con~
eerto.

,S'pero >che gli onorevoli colleghi mi vol'~
yanno perdonare questa sconvenienza prooa~
bilmente piccola ;e voglIa perdonarmi il s'ena~
tOlre Medki se, se,nza 'll12Icessità,,plt'endo le d~~
fe'Se di un bilancio che certamente meglio
di me egli avrà modo di illustrare. n faLto
è ,che m'indu,conoa parlare d'Ue c,onside~
Htzioni: la :prima è dovuta a certe polemiche
cY]epre(>eàettero la costituzione dell'attuale
P,arla;mento e ,che presero ,lo spunto dall'aff'er~
IaaZlOne che il bilancio che stiamo discutE'n~
do è fals,o, ossprvazione che fu poi confcr~
mata su taluni periodici, veramente di no!!
molta serietà.

L:J, seconda considerazione è la s€'gll1ente:
un giorno io sono diventato inopinatament,<'
per me e per tutti, ,Ministro del bilancio;
ho 'cosÌ fatto, da uomo non competente, una
modesta esperienza. Io suc>cedevoa dei valo~
rosilssli:mi Mlnistri 'e ho potuto f,armi 800010
un'esperienza mpdesta. Penso però che da
qU1esta es,peri,enzra Isiaoprportuno che tragga
ta1u:ne iconiSiderazioni che, se ilia'll saranno
16sllitte,sono IP,erò l'espressione del senatore
della s;brada o deU'ex Ministro della :strada.

M A R IO T T I. Umiltà esagerata.

Z O L I. Veramentle onorevole Mariotti
non avevo mai pensato di fare il Ministro
del bilancio e tanto meno il Presidente del
Consiglio. Presidente del Consi'glio Lo1'en8e.
quello p'ensavo di diventare, ma PresidenLe
del Consiglio dei ministri no.

Durante la camp.agna elettorale unauto~
revole ,parlamentare disse ripetutamente che
il bilancio 1958~1959 era un Ibilancio fa1.3o,
era 'Un bilanci.o nel quale le entrate erano
esposte in mis,ura superiore a quelle che era~
no le possibili previsioni. Faceva anche qual~
che piccola oSiservazjone sulle spese, ma il
vero capo d'a,ccusa era questo.

Il momento era importante e grave e per
questo mi pareva che q'Uei discorsi foss'ero
ino:pportuni. Era incfatti il periodo nel quale
si eseguiva l'operazione di l'innovazione all~
ticipata dei buoni del tesoro ed ogni argo-
mento che rpotess1e intaccare quella fiducia

che il popolo ha dimolstralto rinnovando con
un an,no di anticipo i buon,i del tesoro sca-
die~nza1959, era ,indoubbiamente, a mio avviso,
non ,commendevole, se non si fosse stati c,erli
ele,u',esattezz,a dell' a,ccus,a.

Io ho fatto pochissimi discorsi elettorali.
permno nel mio collegio, il che ha parlato la
oonse!guenza che credo di essere il solo se-
natore ad avere perSiOil di'ed 'per cento del
voti. Ma ,in .questi discorsi 0e~cai eli controb-
battere 'tale accusa. Evidenteme'l1Jte, ,però, s,i
parlava in quel momento di previsioni, da
una partre e dall'altra, es'UI campo delle pre-
visioni è difficile unaconfutazilone, anche se
io ritenevo di poter dimostrare che le no~
stre previsioni erano serie ed oneste.

L'accusa era ,anche. grave, a mio avviso,
perchè sotto il profilo morale ~ e ,credo

t:he esista una mflr<1le in politica ~ il pr.'

sentare un bilancio falso è una cattiva azio~
,ne, e lo é tanto più quando illbilancio viene
pl'esentato da un Governo, il q'Uale è desti~
nato a non amminis,trarlo; la rsorte del mio
Governo era sI2~n.ata dalLe ,elezioni. V,i era
quindi una necessità di ol'dine morale di es~
sere onlesti e sincelt'i, ta,nto p,iù p.erchè io ero
certo ~ ,e i fatti hanno dimostrato che ave-
vo ra:gione ~ che sarebbe rto'c0ato di conti~
'I1UaI~el'opera del nOls:t:mGOVler'noaI mio Par~
tito, o in maniera ersdUlsivla,totalitaria, s,e
volete, o ,in maniera ,prevalente.

Fu ,per questo ~ mi sia consentita una
piccola divagazione ~ che io seguii 'Un par~
ticolare metodo di go~erno, con una incerta
malggioranza ~ io devo ancora capire quale
è stata la maggioranza che mi has,ostenutù,
ma ad ogni mOodolasciamola lì, :perchè ognu~
no ha le sue opinioni ~ e per questo dissi
di 'ritenere che noi non potevamo falren,ien-
te che si proiettasse nell'avvenire, ma sol-
tanto ,chi'Udel1etal une questioni pOolitichepar~
tkolarmente spinose ~ ognuno capi,sce 'cosa
intendo dire ~ chiudere tal une questioni
sindacali e per il resto preparare semplicp~
mente la !piattaforma al Governo che do~e-
va venil'le. Io posso dil1e, ogigi ,che abbi'a-
ma dati concreti, che tale piattaforma c'è
ed è solida e ,che pertanto si ,può dire che il
bilancio che il ,collega Medici ed io, U Min~-
stl'lO del. tesoro di concerto ,con n Ministro
del bilancio ~ non è un atto di ,cortesia se io
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Ja rieardo prima di me, onorevole ,Miedki, :poi~
chè 'CQ<sìè scritto e ,girustlamenlte ~ abbIamo
ptresentato, sia un bilaiuclO per il quale sic:u~
'ramente Is,i,avranno risultati migliori di quel~
l,i che Isono Istati espo\Sti.

Scusatemi se dovrò citare delle cifre, ma
penso che nel discutere i bilanci qualche ci~
fra possa essere consentita; ne sentiamo r,o~
sì poche, che io spero abbiate la tolleranza di
sentirne 'quakuna. le magari più di qualcuna..
Dev,o dire ,che- il rargionamento deve ,es,ser
fa,tto non ,come faceva quell'IUustre parla~
menta1ìe,canfronta'lldo pr,evisione a previsio~
ne, pel1Ghéqui ev,identemente gioca l'elemen~
to prudenza: il n'On eS,;;ere stati prudentis-
simi per il bilancio 1958~1959 nan vuoI di.
re essere stati imprudenti; l'impol1tante è
di eSlserle stati ,prudenti e noi lo siamo
stati nella :previslone. Teniamo conto allora
dei ,consullItivi e ved.iama quale è l'andamen~
to dell'incremento delle entrate.

Nel consuntiva 1956~1957 le entrate fu-
trono di 2.609 miliardi. P,arIo di ,entrate tri~
buiar.ie; le altre sono una parte trascurabi~
le, i cui eventuali aumenti o le oui dimmu-
zioni in confranto alIe previsioni hann'O una
importanza malia relativa. Dunque, nel c,on~
suntivo 1956~1957 i risu1tati furono di 2.609
miliardi di fronte a 2.352 deI1955~56; il con~
oontivo quindi denota un aumento di 250 mi-
liardi. Il consuntivo 1957~1958, che è queDo
dell'anno in corso, sul quale noi fa,cevam,o
le nostre previsioni, ha dato un gettIto di
2.800 miliardi ,circa: sono esattamente 2.791,
ma manca non direi il tredieesimo mese per-
chè nan è un mesle la Ònqua'lltat:reesima
settimana o la ventkinqlllesima quindicina;
il ch(" fa sì che le entrate aumentino in modo
tale che certamente si arriverà a 2.800 m.i~
Iiardi. Questa previsione nai avevamo già
fatto con una certa approssimazione; è ve-
ro, onorevole Andreotti? (Cenni ,di assenso
dell' onorevo,le Ministro del tesoro). Io iho
sempre deUoche 'S.a,rebberoshati 2.800 o
2.810 miliardi. E in base a questo, tenendo
conto del ~atto ,che negli eser:CÌzi precedenti
l'inol1emento delle entrate aocertate, ,riscosse,
cioè a dire del gettito, era stato superiore
dai 200 ai 2fiO miliardi, ritenemmo di poter
prevedere un aumento di 133 miliardi. Quin~

di, era un'impostazione molto seria e sicru-
ramente non censurabile.

Ma oggi che possiamo raigionatre dopo lo
inizJo dleH'eserciz,io, InOIdobbiamo consIdera~
re i d-ati del luglilO, agosto e settembre. I
dati del settembre sono di questi giorni. Ed
allora abbiamo questI risultati: che nel luglio
1957 rsi incassarono 222 miliardi e nel 1958
244 miliardi; 22 miliardi in ,pIÙ. Nell'agosto
rispettivamente si incassarono 226 e 246 mi-
liardi: 20 millardi in più. Nel settembre, che
é un mese tradizionalmente cattiV'O" si in~
cassarono 216 e 233 miliardi.

Coskchè nel compleslSo dei tre mesi abbia~
mio incassato 723 mIliardi nel 1958 di fl'onte
ai 664 del 1957, con !Un aument.o di circa
60 miliardI che è 'pari alla metà di quello
che noi abbiamo previsto nel bilancio at~
tuale. Aggiunga che il calcolo può essere fat~
to anche con un altro sistema e doè COf1~

sidemndo quella ,che è la percentuale di in~
casS'i in ralPIPorto a,U'inclasso lfinalle. E i dati
sono slllpperglù cOlStanti: è una cosa aibba~
stanza divertente quella dei numeri, lli01l0~
stante che il senatore Spanino diurante tut~
to iJ periodo ,che sono stato Presidente del
Consiglio diceva che io ,ero 'Un po' mamaco
S'u questo p1unlto.La dIce anche adesso. Ad
ogmi modo la situazione è questa: ne,i primi
tre mesi 1956~57 SI è inclalssato il 32,2 per
cento del tota1e; Inell'esercizio Is:uclcessivo1957
si è in,casswto il 23,7 petr clento. La ragione è
data 'princip'a,1mente .dal fatto che nel secon~
do semestre viene ,a scadenza que},l'Imposta
sulle sacloetà il,cudgettito è notevole.

Invece nel 1958~59 fa,cendo l] calc'o10 ~

naturalmente non iSapp,iamo quale ,sarà il
l'apporto ira l'incasso dei tre mesi e l'incas~
so dell'anno ~ aumentando la per'centuale
e portandola al 24 per ,cento noi dovremlUo.
avere incassato, prev€dendo un incasso. fina~
le di 2933 miIiar:di, 704 milia:r:di inve,ce :ne
sono stah Incassati 723. Gosicchè abbiamo
J,a ,cel'lt'ezza assoluta che a fi:ne di esercizio

avremo un certo margine di ma,ggior getti-
to tributario che servirà sicuramente per co-
prire l'eventuale deficienza di entrate extra~
tribUltarie e anche le maggiori spe,se, quéHa
certa di1atazione di spese che si verifiea in
maniera tale ahe io spero che lei, onore,vole
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Ministro, possa, a consunt'ivo di quest'amno
1958~59, annunciare che anche in questo
esercizio si è aVluto un consuntivo nel quale
il ,dis:avanzo, 'oome è stato negli esercizi pas~
sati, non è aumentato ma ilnv'8ceè diminuito.

E pertanto riprendendo Iquel10che ho det~
to all'inizio, ,n,oiÌ.possi,amo dire che La ba.se
prep,arata per il nuovo Governo è una base
solida e ,che la via sulla quale il muovo Go~
verno ha deciso di camminare non presenta
trabocchetti. Dopo di ,che :perm~ttetemi di
aggiungere qualche parola per l'avvenire:
sono parole rivolte ai Ministri che non vo~
gliono essere nè suggerimenti nè eonsigli
perehè non ho nè l'autorità, nè la veste, I1è
la c'ompetenza per dare suggerimenti o con~
sigJi ,ai' sirgmori Ministr,i, ma .sono delle .s,em~
plici rac,comandazioni. Se ne fanno tante di
rac,comandaz10ni in cui isi chiede qualcos,a; io
non chiedo niente e ra,coomando di fare qual~
cosa, se credete che le mie raccomandazio~
ni siano giuste.

La primla raccomandazione la rivolgo agli
amici Mtedki ed Andreotti ed è runa racco~
mand,azione di prudenza. Mentre IUn bilan~
cia si matura, vista la stagione in ,cui l'ap~
proviamo, ,slta fiaoe:ndo i primi germo'gH, sta
spuntando l'altr,obilancio, perchè è nel m'E'se
di novembre che si incomincia a lavorare per
il bila,ncio liln modo da porterlo ,presenltare
nei termini prescritti dalla legge, ossia il 31
gennaio. Ora io, che sono stato sempre molto
O'ttimista nelle previsioni, che ho per due
volte persuaso li colleghi ad ,eleva,r'e le p.re'Vi~
sioni alle quali si erano esposti (succede
Isempre che gli uffici del Ministero delle fi~
nanze e il MinistrO' stess,o delle ,finanze non
vogliono fare cattiva figura nell'esporre del~
le previsioni che poi non trovino conferma),
vorrei che si tenessero presenti alcuni ele~
menti per quella che è la formazione del bi~
lancio futuro.

Il primo elemento è dato dal minore in~
ere mento del reddito nazionale, il .quale ,cer~
tamente influisce S'li quello ,che può essere
l'incremento delle entrate. Il collega Ferrari
Aggradi ci ha dettO' ,l'altro giorno, sia pure
in linea di previsione (ma siamo in un mo~
mento in cui le previsioni pOS80no essere ab~
bastanza ragionevoli anche p'erchè in algri~
coltura si sono già eseguiti i raccolti meIJ~

tre per l'industria si sa ormai quello che è
l'orientamento), che il reddito nazionale sa~
l'ebbe aumentato del 4 per cento. L'anno pas~
sato abbiamo avuto un aumento marg'giore e
questo influirà sulla misura del gettito tri~
butario futuro.

l prezzi all'ingrosso, che sono quelli i qua~
li hanno un'importanza per il .bilancio dello
Stato in quanto ,che molte imposte !si appli~
cano sui prezzi al1'ingros80, mlentre per i
prezzi al minuto non vi è una connessione tra
la loro entità e .il gettito, sono leggermente
decrescenti. Le importazioni, altra fonte ,di
gettito, sono anch'esse in notevole diminu~
zione nei confronti dell'anno precedente, ed
in più quest'anno noi abbiamo i primi obbli~
ghi derivanti dal Meroato 'comune fra i quali
è quello di 'lina riduzione di cert'e imposte.
Tutto 'questo naturalmente influirà, cosicchè
penso ('he ,il prevedere un incremento di 200
miliardi sareibbe as.solutamente fuO'ri luogo;
p'Uò anche accadere (tutto è pos1sibile, ed il
MilllistI'io PI1eti ha notevoli iSlperanze slul SIUO
lll(etodo) ma io non credo di poter giurare
su così larghi risultati dell'eserdzio. QUill~
di, direi, una ,certa prudenza: questa è la
prima raccomandazione.

Debbo pe:rò dire che questo non signi:fka
,affatto Cnon vorrei ,che ,si equivo,ca,sse) che iJ
preveda come imposs.ibile l'attuazione, come
è stato detto da qualche parte, di due dei più
importanti provvedimenti pI1esentati dal Go~
verno: la sis,temazione della lfinanza locale e
il piano decennale per la sC'nola. Certamente
essi troveranno copertura nelgli 'esercizi fi~
nanziari più vkini; e per quello che è l'anda~
mento costante delle entrate, diversamente
da altre autorevoli opinioni, ritengo ,che SI
possa affermare che detti provvedimenti tro~
veranno copertura sk'lira anche negli eser~
Ciizi finali per l'attuazione del piano dece,nt-
na,}e. Ritengo inoltre che altri provvedimenti
di minor rilievo poss.ano essere cons.iderati
possihili, ritengo però anohe (desideI'io eSlse
re sincero anche se può dispiacere a qualcu~
no) che altri piani ambiziosi di rilevante en~
tità che non s.iano di investimento diretto
non possano .fin d'ora essere messi in can~
ti ere. !Sarà necessaria per eSlsiuna cexta gra~
dualità a seconda delle possibilità che via
via si manifesteranno per l'avvenire. D'altra
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parte non è necessaÒo fare tutto in una vo,l~
ta. Il fare diversamente quanto meno to~
gJier!ebrbe ai bilanci futuri quel minimo di
eJa,sticità alla quale 'sarebbe grave impru~
denza rinunciare.

Questa è la mia prima rac,comandazione
agli amici Medici e Andreotti e, scusate se
li chiamo amki e non onorevoli, per quanb
siano onorevolissimi. A qlUesta mia racco~
mandazione di prudenza si accompagna ne~
cessariamente una raccmnandazione di fer~
mezza, fermezza erg1aomnes e anzitutto ver~
so noi parlamlentari.

Con una abbondanza da fine legis1latura ~

perchè si capi,sl~e in ifine di legislatura un
certo ritmo di iniz.iative parlamentari ~~

abbiamo cominciato fin dalle prime settima~
ne a presentare proposte di legge in così gran
numero ,che io ne sono rimasto meraviglIato

f' magad ammirato per quelle che sono le
iniziative de,i InostrI nuovi Ministri. Mi è par~
so però che takl,ne forme di co:pertulra non
fossero sufficienti. Quando sii ,dice s,emplice~
mente che « Il Mimstro del tesoro è a:utoriz~
zato ad introdurfle le opportune variazioni
di hilancio » nO'n s,i OIttempera ,com,pletamen~
te ,aLledisposizioni dell'articolo 81 d:el1a Co~
stituziOlne, che dke che bislOgna in,dicare la
fonte di copertura. Ora il Mini'stro del te~
sora, ~ slc1uS'i, onorevole Andreotti ~ non
è una 'f'olnte di copertura a' sensi deJiI'ar~
tirolo 81 della Costituzione.

In !quesitoipullulare di iniziative c'è un iPe~
ricolo per il bilancio. Onorevole Andreotti,
sono incerto S'e presenterò 'un diS'egno di
legge chiedendo due milioni. Due milioni non
sono molto anche se nO'n dico ohe ,si possono
trovare tra le pieghe del bilancio, perchè a
,spiegare i bilanci non si trovano denari, IDa
qllla1che altra 'cosa. Ad ogni modo se mi dirà
di no, non me ne avrò a male. Io ho fatto
il conto. Fr,a tUltti siamo meno 900 e sulla
base di 2 milioni per ciascuno un miliardo è
800 milioni 'POis,siamospenderli. Ma non si
'6sa,geri. Si'ate fermi, onorevole Andreotti e
onorevole Med1>CI,perchè c'è :un grosso peri~
colo che bisogna fronteggiare.

Siate fermi anche nei ,confronti di entLl~
siasmi ,commendevoH ma perico10si dei col~
leghi della spesa. Io penso ,ehe il Mini'stro
del tesor,o farebbe ibene a venire a sentire
tutti i discorsi dei \Suoi colleghi, ma ad ascol~

tarli gli verreibbero i capelli bianchi, come e
diventato bianco il pizzo del suo collega Me-
dici che plllre è stato Ministro del tesoro. Se
ascoltasse quei diS'corsi, s,enti l'ebbe parlare
di una ridda di diecine di miliardi da spen.
clere, sentirebbe il preannuncio di una serie
di piani 'più o meno ,grandiosi, sentirebbe il
riconos,cimento costante ,che glistanziamen~
ti Isono insufficienti e, per. ultimo, sentireh~
be cDncludere: « Io ho chiesto i denari al Mi~
nistro del tesoro, ma il Ministro del tesoro
non me li dà ». Un solo Ministro ha ag'giun~
to: «perchè le condizioni del bilancio non
glielo consentono », gli altri non hanno dato
neppure qlllesta giustilfic:azi,one.

'Ora qui bisogna VeI1ailllente resistere. Il
ministro Ferrari Ag1gl'adi, che più volte ha ri~
cordato il contenuto di colloqui mattutini che
noi avevamo e in cui io 'contrapponevo la
mI,a esperienza di vita ormai lunga alla sua
profonda dottrina, ha riferito che io gli d.i~
cevo molte volte che è necess,ario dire molti
no, per poter dire tranquillamente un ,sì
quando è necessario ed utile dirlo. Io credo
che questo pri,nci,pio debba esser tenuto pre~
S'ente d,ai Ministri del bi,lanlCÌoe de<l1J8ISOIrO;
è faticoso e ingrato ma, onorev,oli colleghi,
la funzione del Ministro del bilancio è del
Ministro del tesoro è una funzione faticosa
e in/grata; può però alc,cadere che il Tis,eIThti~
mento attuale a IIIIJ.:mgoandare si cambi in
gratÌitudine, ed è la gratitudi.ne 'più lontana
ne,l tempO, man quella immedi,ata, ,che cont,a.

Una raccomandazione di fermezza anche
,nei confronti di richieS'te ester1lle, paurose per
,la loro entità, ,che vanno affacciandosi. 110
penso che Il Governo possa quanto meno dlf~
felrirne l'e,same.

Il fenomeno del costo deUa vi'ta si Ipresenta
per vero sotto un aspetto si1lligolare ed anor~
male. A,u'iniz,io di quelst,a discussion,e l'ono.-
revole Peslenti per dimotS,trare che non si er,a
ragg;iunba la stahilità monetaria risaLiva al
1947. Io insorsi; 'era evidentemeiI1te ,un argo~
mento da 'opposizione plerchè nessuno affer~
ma ,che la nostra moneta sia st,abi,le dal 1947 ;
ma se si Umilta, come si d'eve limitare, il,no~
s,tra esame ,ad un periodo 'Più breve, non
può nlOn,conlstatarsi ,che il potere d'acguilsto
della lIra 'sul mercato ,internaz,iona,le,e III ige~
nere sul melrlcato a,u'i'ngrosso, da 1,59 nel
1956 è passato a 1,60 111Iel1957 e a 1,71 nel
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settembIle di quest'anno. Quiudi c'è un fen'o-
meruo di rivalutazione, sia pur modeslta, della
1i~a; Sillquesto ha influito ill,ieVie ribasso dei
prezzi a,u'in!grosso ma, ind:ilpendentemenrte da
questO' relemento, ,certamente slÌ,amodi frotD.'te
ad UIllfenomeno iSigniJfi,c3!tivo,ecollLfortante.

Il mle:wato dei cambi seguE' anche in con-
rronto delle monete fQrti un'uguale 'sta;bili~
tà ed ognuno che sia andato all'estero ha po-
roto constatare con soddisfazione, come la
nostra lira goda di considerazione :lOn in-
fer1iore a quella delle monete tradizional-
mente più forti. E il c.orso dei titoli di Stato
e deJ.Jleoibbligazioni i,n genere è un'altra ,con~
f'erma di lfiducia nella stabilità.

Ciò nonostante siamo di fronte ad un gra-
ve aumento del costo della vita; alla stabi-
lità, ad una .certa diminuzione dei prezzi al-
l'ingrosso si e.ontrappone. un rilevante au~
mento dei prezzi al minuto. Il rapporto tra
i due prezzi è in aumento costante, nultimo
bollettino del Comitato prezzi che prende i
daii dall'Ufficio statistico, dice come da
1-./504,rapPol1to t'm prez'z,i al minuto e all'in-
grosso, media 1957, si sia passati ad 1-612
nella s'econda settimana di Isettembre, e fin
qui tiriamo via, ma si Sla passati a 1-625
nella quarta settimana di settembre con una
varia'zione in più, nel giro di 15 giorni, ohe
non trova la più pic'0Ola giustilfi.cazione. Que-
sto aumelllto del rapporto tra prezziall'i,lll-
grosso e p,rezz,i al minuto, che !Siè verifi'cato
tra l'a ,seconda settimana di ,settembre e la
quarta settimana di s,ettembre, non è giluslti~
ficlabi1e in alcun modo da parte di quelle ca-
tegorie Iche dicono che tutto il resto ha iUTI.a
cefI'ta gi'Ulstifkazione.

Il Govern'o è intervenuto in questo set-
tore; anche prima del 'provvedimento del
Governo si em avuto un inizio confortante
della diminuzione dello 0,50 del costo della
vita nell'agosto rispetto al ,luglio, fenomeno
,che potrebbe essere stagionale se si fosse
verificato all'che neH',anno precede,ll,te, ,COSla
che non sii è verilfÌJCata,e che per questa ha
un ,certo valor,e. Coskchè l'indke del costo
della vita era dilSiCeBonan al 7 'per 'oem.to,ono~
revoJe Pes,enti, q:UalCUllIOg,Uelo dirà, ma al 6
per clento. Il GoveflllO ha poi p~eso dei prov~
vedimenti i ,cui effetti cominciano a iP,rod:ul'Isi
già ade,sso ma si dovranno sentire ~empre

più pros,itivamenrte nel :futuro, poichè in que~
ste cOlseci vluole del tempo; si può, quindi,
legittimamente domand.are di differire 'Ogni
dis'c:us.siOlne.e ogilliidec,isiane che si basi su
quesito fenomeno, ,che noi speriamo e l.he il
Governo ha fiduci.a che possa ess,ere note~
volmg[)Jt,eattenuato.

Un'a ltra ';l"ac,comandazione non riguarda
il !problema deHa s,aldezza del1a moneta e
il rfenomeno de.l rincaro del casto delLa, vita.
(Uso deliberatamente la parola «rÌiIlicarlO»,
la qua,le ri,sponde m3!ggiormente al feno-
meno di un aumento che si verifica nei prez~
zi al minuto). TaiLer.a.ceormand.azione .portreb~
be ap,parire alla Isupenficie come Ico,n,ttraddito-
ria. L'omorevole Pesenlti 'nel suo ,in,tervento
ha ricar:dato ,giustamente che l"anno paSisato
e quest'anno (e il 1959, ag'giungo io) sono fa-
vorevoli sotto il profilo de,ll',aumento .dellE'
.forze del lavoro. Tuttavia l'anno 1960 :si
~pres,errta come ,un anlllo ,parti,c'ola,rmente
difficile 'a questo rirguardo. Lo. schema Va,.
noni ,calcola ,che le nuove forze del lavoro
0he si affacceranno ,sul mercato italian'O nel
1960 saranno 300 mila ,unità, la dfra V,iù
alta del decennio. Pertanto, onorevoli Illli~
nistri Medici e ArlidreattI, ,anehe s,e !presto
comincerà a funzionare il Mercato e'Omune
COIlli suoi vasi camunÌiCalllti che si estendono
anche al settore daUa mano d''Opera, OCiCor-
l'e prevedere e provvedere.

Onorevoli Ministri, nelle hanche ,si regi~
str.a una situazione di liquidità veramente
eccezionale. Lo Stato nan ha bisogno per H
1959 ,e il 19'60 di ricorrere al rispamni'O. Il
nuovo ,Governo si dovrà porre 11 problema
del1a rinnovaziane pur lontana .per i huoni
con ,scadenza 1960 (sono 130 miliardi, ma
vi è un'.a,ccantonamento di 50 miliar~i 'COlme
piano di ammortamenta). Evidentemente,
pertanto, il problema non rlich'ielde COlIneso~
Juzi'olnleil dcorso a ris,patrmio nuavo.

In tale situazione sembra possibi.le e do~
v'eroso favorire gli investimenti degli im~
'pl1enditori privati e pubblici, basati non
sull'intervento dello St,ato, ma sul credito,
così da predis,porre la .pos,sibilità di un mag~
,gior impiego di mano d'opera, natural.
mente ,con inveslt.ime:nti non di cont.ingenz,a
ma ,che mirino ad assicurare l'aumento di
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produzione e l'impiego costante della mano
d'opera.

Ho rivolto a:gli amIci, ex colleg'hi dI Go~
vel1no, Andre,otti e rMedkl, queste consi~
derazi'Oni in mndo mo,1to benevolo, quasi co~
me se stessimo parlando ancora III via XX
Settembre, come quando eravamo insieme,
in perfetta armoma dicol1ruborazione mini~
steriale.

Debbo ora rivo.lgere Cj<uakhe ra.cC'oman~
dazione anche al Ministro deJle finanze. Ho
sentito parlare del metodo del MinisteTo
delle finanze, ma io non 'parlerò del metodo,
benchè lesso sia certamente difforme da
quello sereno e .calmo dei suoi prede.cessari,
che usavano il ,gua,nto di veIJuto. L',attuale
Ministro delle finarnze ,pl1eferisce la strirglia :
è un modo anche questo. :utile per ripulire.
se Òè da ripulire. Personalmente sono stato
troppo ipOCOtempo a,l Ministero delle finan~
ze (mi par,e 20 'O 18 .giorni) per poter aver
offerto l'impresrsione di quello che sarebbe
stato il mio metodo. Sono passato prer un
J'IEnistro cattivo soltant'O perchè ho fatto
approvare l'artkolo 17 ('nel quale credo aiJ1~
cora: mi dis:piace di dirlo, poitehè vi sono
me,lti amici che s'Ono di parere contrario)
e ho fatto approv,are, dopo una fiera batta~
gha condotta insieme con il conega Spal~
lino, l'istituto dellgiuramento e la pena deUa
g,alem per ,gli evas'Ori fislcaJi.

C'erto, ,se penso a quante volte siano St\'1tl
applicati questi due istituti, ritengo che io
e Spa,Hino ci riscaldassimo per molto poco,
per.c:hè non mi risulta che nessun rC'ontri~
ìbuente sia stato chiamato ancora a giurare
e tanto meno abbIa avuto la preoccupazione
di andare in galera, N on ho dunque .potuto
vedere quale meb~do sia da usare, se il
gua!nto di velluto particolarmente proprrio
all'onol',evole Andreotti,che però inl .so~
stanza dentro ha llna mano alquanto d'ac~
claio, 'O s,e invece il metodo attuale. Non

dE"sllc1ero, comunque, esprim:ere Il mlO cron~
vindmento, qualunque esso sb, nè è per
questo che mi rivolgo al Minlstro delle fi~
nanze a,I quale debbo raccCimalndare tre
eose.

La prima non è dI forma ma di merito:
una fermezza assoluta di fironte alla richiesta
della riduzione di talune imposte senza mdri~

caz.lone di carris.pondente aumento di entra~
te. N e es,istono già, e fi.1'eva.nltJ. All' altro ra~
ma del Pa:darmentoce n'è una che mi pare
IrllC:Jdainto~no ai ]0 'illIbardi e viene dal set~
tore della ma'~gioranza.

È sUrccesso al JVIi11Jstro delle ,finanze una
volta di vedersi presentare un'interr().ga~
zione per invitarl'O ,;], non ridurre un'Ilmpo~
sta. Ma 10 Ipenso che il caso sia derStmato
a r8stare isolato l11eHa storia. E l' onorevoll'
mte:rrcgante potè dichIararsI soddisfatto,
scIa per il 50 per Icento e, direi qUasi, sol~
t,anta per il 75 per cento, data la giusbfi~
caZlOne non ,soddisfa,cente che IlJ'I1\nistru
delle Innanze ha .creduto di dover dare pe~'
spiegare il mBntemmento del 50 per cento,
giustifieazJOine che non può essere accolta
e Iche anzi riten:go debba esser'e res,pinGa.
Dico però che non le acc2.Jdrà Slpesso, ono~
revoIe PretI, di trovare un senatore che
dilca: la Iprego di Inon ndurre le imposte.
Le accadrà invece molto spesso di ,sentIrsI
chiedere l'opposto. Ora io vorrei ricordarle
quello che affermava il mi,g]ior Ministro
deUe finanze che abbia,l110 avuto ~ non Se'

ne dispI,ac'Cia se di,co «il migliore» e nean~
che lei se ne dispiaccia, onorevole An~
drentti ~, l' onor:evole Vannni, Il qua.le rdiC12V.i
che quando SI vluole con.cederre delle algevoIa
zioni, si i,ilIterviene con contributI per1chè SI Sit
che ,cosa si dà, mentre quando. si inrt,e.rvlene
c()ln :es6nz10111, no.'ll SI sa cosa di dà. Q:uest(l

come regola. Ed aggiungerò, un po' mahg'na-
mente o machlavel1icamente, che, quando "i
dà quakns,a, chi riceve ha l'Impressione di ri~
cevere, 1!lenlce quando. Si esenta. non si ha
neE'9Una ImpreSSlOne di ricevere qualcosa o

Q.uirndi, anche d.al punto dI vIsta 'pers'Onale,
è molto piÙ utiJe seguire la forma del call-
tributo piuttosto che quella dell'esenzione,

La seconda raccomandaz;one nguarda i~
C'onterllZlosO tributano. Anche Il più riottoso
dei contribuentI OggI si atteggIa a vittima,
perchè dice Iche manc,a la possibilità di una
valida Idif'8ls,a. È neeers.sano eliminare questo
rpretes,to, que,sta s,cusa.

La terza !'raccomandazione nguarda la re~
visioll1€ del1e nduzioni e deìle esenzi,olll. La
Irotta co.ntro le eSenZIGl1l illegIttIme ,è n,ìO
e,spetto del problema. Ma vi è 'Urn secon(b
aspetto, che è Illustra t,o in un volume dI
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tre o quattro dita dI slpessore, il volume
delle esenzioni e delle riduzi'om a favore di
certe Icategorie. Ce n'è qua1cuna che credo
rImonti al 18'6,1 o 'quanto meno al 1870 e
ohe non ha più neslsunissima glUstificazwne,
rappresenta solt,anto un prIvikgio. Nella
passat1a legislatura il Governo presentò alla
Camera un dIsegno di legge .ehe rimase pIÙ
che Insabblato, perchè non riuscì neanche
a Iprovmrie ad andare lavanti, restò completa~
mente fermo. Lo ripres'enti, onorevole Mi~

ni'stY'o delle finanze, ma, non per mente, 10
ripresentI al Senato (siamo ipiù ,sol1eciti
nOI anziam dI 'quello ,che non lo siano l
giovam) ;:;on un ter:mme più breve per la
attuazione. Certlprovvedlmenb debbono es~
sere a,pprovati ed attuatI a dista,nza dalle
e}eziom. E 'per quello che >Ciè dato preve~
dere le elezionI sono a:ncor,a distantI quat~
tra anm. (Interruzione dalla sinistra). Il
term,ine, comunque, ,per h prOS,SIme eleZlOm
polItiche è dI q.uattro anni. Ora alla vligilIa
deUe elezIOni dlfficllment,e il Parlamento
approva un prO'vvedmlellto di questo genere
e poi pro'prio non 'poslsiamo riohi,edere ad un
Ministro Iche vi dia aUuazione alla vI'gIln
delle e1e1ziO'm.È meglio che questa malteria
SIa affrontata subItO e credo che lei, onore~
vale MInIstro, potrà trovarle i'n questa mate~
ri<a notevole soddi,sfazwne non meno dI quel~
la che ,].eil~er'CIanella lotta s'a,cl'osanta contl"')
le evaswlU IUega.li.

Onorevole PresIdente, ho ,fimto. Quando
mI s'Dna lsaitto ho chIesto dI dlslporre di
un certo numero dI mmuti, pOI sOono andato

'.'JJla Preslde,nza ed ho cluest,o un aurcento;
ad ogm modo mI ccnsenta a:ncora due mll1U~
ti anche se ho superato Il tempo 'stabiJito.

P R.E S I:D E N T E. L'2lfJcolteremo va-
lentiJen.

Z O L I. Grazie. anche Iln questo settore
occorlre fare una 'scelta: dappertutto, SI dIce,
bisogna fare le scelte. Bllsogna £'':11'18una
sedta tra l'mtr,odurre nuove Imposte l) au~
mentare le esistentI o non mtrodurne o non
aumentarne. Se si deCIde dI andare per qU'e~
sta se'co'nda vla,comeè mtenzione del Go~
verno, I~Jisogna s>eeglierle tra attuare un pro~
gr;:vmma notevole, parte subItO c parte con

l'andare del tempo, reslpingendo ogm nuova
spelsa o andando inc'ontro a nuove spese
alcca1ntonando Il pragl'wmma che è stato S0t~
toposto al Paese dalla DelIDoerazia Cristi,a~
na, che è stato ,appr'Ovato con confernnento

d'fl mandato del 'Paese ,alla DemocrazIa Cri~
sbana per clllIque anni e aI qua/le la m,ag~
glOr parte <di nOI ha messo l'avallo Il ,gIOrno
Jn cui albbiamo votato La fiducw~. Da quel
gl'orno anche nOI siamo responsabIli Iper la
a:tiJUazione di quel programma e dobbiamo
ceI1car,e dI fare qUlanto è pO:Slsihile .perel1è SIa
attuato.

Tertium non datu?'; una terza VIa sarebbe
quella di abbandonare l'eqUIlIbrIo del bl~
lancIO, dI scansare la st,abilItà de I bIlancio

'O lasciarsi sed une dalla ISIren a dI que]! a
ceTta COISin,che nO/1 oalpiseo bene, dall'lll~
flazione ,controllata. ,Ma è una via da ,slcar~
tare; ogni cedimento su questo piano fareb~
be, di logl1l :programma a lungo termine

e di 'Ogni qualsi,asI pro'Vvedlmento a favore
dI cihicchessia, la beUa ,faccIata di un pa~
lazzo die'tro ,alla qluale vi !Sono delle rovine.
Questo il \Paese nOln vuole e quest,o non può
consentire il Parlamento e tant'O meno quel~
la parte di ,esso che vuole, ,come di,cemmo,
nelLa ,campagna elettorale. un progress.:'
senza ,avventure o mE1glio sarehbe dire un
progr1ess'O s'enza sventure. (V~vi G!pp,zausi
da,l centro. M alte cong'r,atulaziom).

,p RES ,I D E N T E. È l'SCrItto a parlare
Il senatore Boccassi, Il 'quale nel Icorso del
suo intervento, sv'Olgeràanche l'ordine del
gimno da lui presenta:to.

SI dia lettura dell'ordme del gl'Orno.

R U'S SO, Segretario:

« Il Senato,

mtpfprletmldo le leg.ithme anSIe dei ge~
nitori Italiani, preocoupati per Il deco11s,O
odierno della pohomielite,

,considerando madeguate le misure pre~
ventive finora adottate dal lVIlmstero dél1a
sanità:

impegna Il Governo a presentare ,con
urgenza al Parlamento la proposta dI legg2
per l'obblIgatorietà della vaccinazione Igra~
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turta di tutti l bambini fino a ,dIed anm di
,età ».

P RES I D lE N T E . Il senatore Boe-
cassi ha facoltà dI parlare.

B O iCGAS SI. SIgnor Presidente, on:Q~
revoli colle,ghi, esaminando }'insieme dei
capitolo, destinati all'aslsistenza, dI questo bio
J:xncio di previsio.ne del Ministero del tes'O~
10 per l' eserlCizio 1958~59, SI rileva subito
l'insufficienza degli 'stanziamenb l,n rappor~
to ai bisogni del nostro Paese: ,gli stanzia~
menti s'ano -gli stessi dei p1"ecedenti e,ser~
cizi, ,conqua1che pkcola variante, ma non
si ,adeguano alle cresce'nti esigenze del set~
t01'e assistenziale.

Sembra che in questo settore manchI runa
vIsione Iprogrammatiea dI quel programma
a tmte ,sociali ehe il Governo Fanfam ci
aVEva Illustrato quando 'SI era presentato
m questa Assemblea. In ques,to bilancio si
pre;vede un aumento del 6,7 per cento della
spesa, e noi d auguriamo che questo in-
cremento possa esslere confermato dalla reaL
tà in ,sede di IconsuntIvo, onorevole Mini~
,sho; :però franeamente nOI n'on vedIamo co~

me Il GoOverno, ,con questo tenue mcreme,nto
di spesa del 6,7, sia nella possibilità di af"
frontare la reahzzazione dI quel largo pro.
gramma soÒale ,che l''Onorevole Pr'esldente
del ConsiglIO Cl ha esposto. Non vedIamo
come s,i possa affrontare il problema di
.fondo del n'OstroPae.se, .che è quello dI una
insuffkiente organizzazione della protezione
della salute pubblica, che SI tr.aduee m au~
mento di malati e Idi minorati, che finIscono
eol pesare sul bilancio dello Stal;o In m'odo
certamEnte negativo. Bastey!cbbe riferirsI
al datI ricavati dall'inchiesta parlamel1tare
sulla miseria, per avere la conferma della
tesI ehe da anm abbiamo sOiitenuto ed an~
diamo ,sostensndo, eprecls,amente dell'ur~
gente necessità della radl'C,ale riforma della
assistenza, che si sV'olge l'n un ambience
Icaohco, onorevolI colleghI, e farra,gmoso:
una assistenza, I,nsomma,che opera nel re~
gJm8 più ,ant18conomico che [,l p'Ossa dire.

Nell'altro ramo del Pa:rlamento ,gIà l'ono~
"[Ievùle ':Minella ha trattato a fondo que,sto
protbleIna ,dell'assistenza :generica, eh€ si

esplIca attraverso !gli E.C.A. (Enti comu~

'naIl dI,assIstenza), ed ha messo !bene in evi~
,Mnza loe nchieste iwntenute neglI attI :con-
cLusivl rl'còll'ultlmo COll'gresE'O nazionale della
A.N.E.A. (A"soclazIOne nazIOnale deglI Enti
:di alssistenza), .che riunisce tuttI gli enti di
assistenza e dI 'cui è presIdente l'on'orevolc
Vl'g'orel1I. E fra queste nchleste ha sotto~
lme.a:to anche l'lnsuffi'clenza dei 13 rmhardl
e 600 mIlIOnI ,che sonostarl7.iatI, metbendo
in evidenza la gravItà della intuazione che

'SI sta venficando negh entI locali dI aSSI~
s'lenza.

A quelsto proOposito, l'onorevol,e Mmella,
a,lla Camera, VI ha nvolto, onof'evole Mini~
stro, una domanda. La domarnda elTa que~
sta: perehè glI stanziamenh E.C.A. resta-
no da anni mv,anati, mentre Il getbto del-
1"addlzIOna1e RC.A. è aumentato, come di~
mcstra l'EwcreSCluta soOmma erogata alle
ProvincIe ad mtegrazlOne del loro bilancI?
A .quale uso è destinata la dIfferenza ? Dove
V2, a fimre questa dlffer'enza? Elbbene ono~

1'0V'01eMmistro, non mi sembnl ,che qUE<S'a
domanda abbIa avuto da leI un'adeguata
nsposi:a e pertanto ]Q la npl'Op<Ol1gc, /-\
quanto è st,ato detto nell'altro ramo del
Parlameni'0 aggmngerò: oc,corre, onorevol,?
Mimstro, rIformare anche la le~ge Illlmero
845 del 3 glUgno 1937 mocbncando le dI~
sposizeonieontenute negli artIcoll 7 ed <3
:c!1èè £anno una radIcale distl'tlZWne ir,a a:J~
sIstenza 'genen ea ed assIstenza ,speclfka, as"
segnando ag1] E.C.A. s'oltanto la prlma. So~
sta.nzlal'l11ente !;uUa l'assistenza SI riduce a
dare (~ei ILceolI msuffieientI S'UiSSldI, SI n~
duce a dart: delgenen alimentari, SI nduce
a prrstaZJG111 temporanee, ma nulla al d]
là dI (mesto. Tutto Il resto rientra nel ca1'1],~
DJ dell'asslsbenza s.pedfi,c,a che Il Mmistro
deJ1'mterno n011 pnmette dI invadere. Nes~
suna asmstenzra SI deve dare agb Il1valjdl
e al mutIlatI da parte degli E.C.A., perchè
dI ,compete;nza del Mmistero dell'm [21'n'0,
'.:ome d lE;pone la 1er:I'ge di pUIDibhca SIicurez"
l'a; nessuna assIstenza aI dis,occupati, per~
chò il Mimsrero ha provveduto con la leglge
del 20 maggIO 1937, n'umero 734, ad asse~
~nare ,un ,sussIdIO straordmari'O al lavoratori
,dIsoccupati involonranamente che non han~
,no dlnttoO all'Indennità 'previdenzi,ale dI di~
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soocupazlone. Gli 'E.C.A. non possono assi~
stere i p rofugih i, non possono assistere i
danneggiati, i seillZ~ tetto, perchè ad es,si
provvede lo Stat'O pur serV'endosi degli uf~
ci degli E.C.A., ma nei limiti che 10 Stato
disp,one. Non possono provvedere al rico~
vero dei fam:ciulli abbandonati, n'On possono
avere un dormitorio pubblico, perchè anche
quesito è competenz,a del Comune. Ad ogni
piè sos.pintogli KC.A. incorrono nelI'assi~
,stenza specifica ed anche se avessero i mezzi
per eSlplicarla, debbono fr,enare ogni im~
pulso assistenziale.

Non resta aHora <Cheil s'Ussidietto in de~
naJ4O,la distribuzione del fil'Oncino di pane,
del piatto di mi,nesha, perchè, stando alle
di\S'poslizioilii,anche il sUis:sidio,conti:nuat,lvo
ai ve,c,chi e a'gli invalidi permanenti do~
vreihbe essere vietato, in qua1uto che l'assi~
stenza ,generica deve essere un'assistenza
temporanea.

Questa, 'Onorevole Ministro, è l'a,ssistenza
~enerka nel nostro P,aese, questo è il com~
pita che hanno ,gli E.C.A. A questa meS'chi~
na funzione gli E.C.A. sono ridotti nell'anno
di grazia 1958, ,nell'epoca in cui si parla,
come ha parlalto il Presidente del Con.siglio
quando si è ,presentato davamti alle As'sem~
blee le'g,isla:t.ive,di sicurezza sociale, ch~ pre~
S!lJ.lppO'l1egli Enti comunali di ,assistenza C]lua~I

li centri di irradiazione di tutta l'as:silstenza
del Comune.

Se questa è la situazione legale e di fatto
degli E.C.A., è evidente, onorevoli ,colje!~hi,
che vi è una ragi'One, e la ragione è che il
gettito deJl',addizionale del 2 per cento è
assolutamente inadeguato alla spesa per la
assi,stenza degli E.C.A., che conducono tutti,
onorev,ole Ministro ~ come ella sa ~ vita
'grama anche nei riguardi della limit,ata as~
sistenza Igenerica. L''Onorevole Ministro del~
l'interno in sede di discussione del bilancio
del 1957~58 alla Camell'a dei deputati, ha
fatto delle dichiarazioni in merito ,ed ha
pre,annunziato un suo progetto di leggec1he
sarEbbe una promes1sa di riforma dell'assi~
stenza. Noi 1'0 attendiamo alla 'Prova dei
fatti, ma intanto nulla troviamo di quest~
promessa neU'alttuale bilancio di prle'vi,sione
che per l'assistenza ripete 10 stesso indirizzo
dei bilanci precedenti.

Di vn secondo problema ora desidero
parlare: dell'a,spetto partkolare di questo
bilancio a proposito della politiea sanita~
ria. Il hilancio del Ministero della sanità
è esattamente lo stesso dell'AlLo Commis~
sariatoper l'igielne e la sanità. Mi si dirà
che è mancato il tempo, mi si dirà che si
rivedrà il prO'blema, si .provvederà con delle
note di variazione (l'ha ,già detto l'onore~
vale. Zoli prima di me un momento fa). N on
mi ,sembra però che ci sia stata un'asso~
Iuta man,canza di tempo tale da nonoon-
sentire di dal'e un più ampio respiro a que~
sto ,capitolo del :bilancio che è d'importanza
fondamentale. Lo stam;iamento del prece~
d,ente esercizio era di 39 miliardi 399 mi~
ti,oni. È stato aumentato 'nell'attuale eser~
cizio di 224 milioni. N on ,ci ries,ce davvero
di intravvedere quale nuova politica sani~
taria .p'Ossa svolgere l'onorevole Monaldi
COrllil'es,iguità di 'Un ta,le bilando d.i previ~

sione mentr,e di una nuov,a politka !sanitaria,
onorevoli collelghi, vi è un'impellente neces:si~
tà per .adeguarsi agli sviluppi tecnki, scienti~
fici, sociali, organizzativi richiesti dall'esi~
genza del nostro ,tempo in :cui la sanità non
è, badatE bene, una parte sola della sicu~
rezza sociale, ma deve essere ,considerata
il fondamento ,stesso della sicurezza sociale
di un paese civile.

Eibbene, ,esaminando i diversi c,aipito1i di
stanziamento del Dicastero della lsa,nità, oniO~

l'evole Monaldi, si ha l'impres\Sione di una
grande comflusione in questo bilancio, una eor;~
fusione determinata for1se daU'aver adottato
deli CIl"iteri insuffic:ieu,tineHa formulazione
deUe denominazioni,che rendono possibile
una larlga discrezionahtà nella desUnazione
dei fondi.

Per l'O.N.M.!. sono stati stanziati 12 mi~
lial1di. Di questa somma quàle parte viene
erogata nell'assistenza e a quant,o ammonta
la s'pesa digestione? Onorevole JVIinistro,
tutto ciò non èc'Ons8'ntito di sapere. l 12
miliardi sono sottratti a qu,alsiasi contr'Olh
L'O.N.M.'I. epera in un regime buro,cratico.
centralizzato, le oui conseguenze ,non ipos~
seno che incidere sfavorevolme'nte sul !pia~
no lfinanziario. Di .certo sappiamo che l'a'c~
tività di questo Ente ,si restringe sempre
più,salppiamo che la sua aziolue è inadegua~
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ta dI Ù'onlteall'Importa,lllte compIto dI 15htuto
che l'Opera è chiamata ad alssolvere.

Quanto pOI alla Croce Rossa ~~~ e qUI n~

chI,a:mo l'attenzIone dell'onorevole Mimstro
psyohè ho già 'presentat'O due I,nterrogaZlOirl]

e non mi è stata data l'1spusta ~~ SIamo
paa,sab da 100 mill'om a 140, pIÙ l 300 ml~

llOnistanzìa tI per l'AssocIazIOne e lasciatl
mvanatI. Crede leI, onorevole Iv.lmistro, dI
jJ'uter provvedere con questo stanzlamento
al riordmamento interno di questa be'neme~
nta Opera, l'lordmamento che è prevIsto
dal de::;reto~k6be lG llc,vembI'e 1953, numero
361?

Se mi CUll8ulte, onorevole Ministro, de~
sldero sapere se è 'stato finalmente preiPa~
rata il nuovo stahlto dell' ASSOCIaZIOne, iSlpi~
r,at'O a crIteri clsmocratlcI, con l'adoLlOne dI
un sIstema elettivo delle carIche, m sosh~
tuzione dello statuto del 1029 emanato in
pe6odo faS(;Ista e Improntato a cnten au~
ionian m C'ontrastocon l'attuale regime
democratico.

IP l OL A.È lo s,tes.so delNe altre N a~
ZlOm.

B O C C ASS I. Comunque 110J OggI par~
lIamo della nostra N azione.

Il Mmlstero della dlfes,a qualI provvedI~
mentI hapr'eso per poter riparare aHa 'Per~
dIta del meZZI dI smobilItazlOne dell' AS80~
cI,azione ,causata dagli eventI bellIcI? V or~
rei sapere se nelle altre INaZ1'ol1i questI
provvedImenti S0110 ,stati presI O no, e que~
sto vorreI ,sapere propno daìl' onoreV'ole
PlOla, perchè a me rIsulta che questI 'Prov~
vedlmentI sono stati preSI. Ho Iglà presell~
tato, come ho detto due IuterrolgazlOm e non
ho ancora avuto, nè dal Ml'lliSlber'O del.la dI~
fesa, nè dal Mmlstero deHa samtà, SIa nella
pa::>siata leg'lslla,tura, SIa nella presente, la
benché ml.llima rmposta, ed allora ho a,p~
pl'CIfittato elii questa di,s'cuSisione per Òprù~
pO'rre la ques.bone.

N on mI fermerò pm ad esaminare un al~
tra Iproblema~ scotta,nte del nostro Paese,
Il problema dell',assistenza 'Osped,alIera, per~
chè se Cl fosse l'onorevo}e Mo.na,ldi IsareI
confortato della 'COilWjSCenzaperfetta che
egli ha della questione, :perehé ha una sp'e~

ellficacompetenza, comunque mI :permetto
dI rIchiamare l',attenzione dell'onorevole
MInistro del tesoro s,una 'c'arenza e slUl~
l'insufficienza delle attrezzature tecmche,
dlagnostwhe e dI ncer,ca deglI ospedalI.
Proprio III oonmderazlOne deglI e'sIgUl stan~

I ZI.amenÌ1 Iper la lotta C'ontro le epIdemie, le
attrezza,t,Ulte deglI ospedalI, clUl'éì,ute queste
e,pIdemle, assumono un'Importanza eecezio~
naIe, un'Importanza fOl1clamentaJe.

il capItolo 29,3 destma 1 mIlIardo che de~
ve servire .uon salamente per la lotta contr,o
Ie epidemIe ma ,anche a diverse altre ease
l,e pIÙ eterogenee. N 0111mi soffermerò a leg~
gere questo capItolo, che .prevede fondI a f,a~
vore della lot.ta contro i tuman, per .le t,ra-
s£uslOn,i,per laplrofilaslsi della ,cari,e dentada,
per corSI dI aggiornamento e ,per le Iscuo~e
convIttI ,p,rofesSI'onallI, €>c:cetera. :È rUn 'capI-
tolo polpettone, eo.sì da non :pote'r compren~
dere il criterio ,usato per la sua formula~
ZIo,ne.

DIcevo, oll'oT'evole 1Vi1lllstro, che la caren~
za di attrezzature te,cl1lche de,glI ospedali é
dI un:a g:riavittà ecc'ezwnale se consIderata m
Irapporlto a,ue esigenz,e, per esempio, de,u'wt-
tuale epidemIa di polIOmIelIte che Im,perver:s,a
nel nostro Palese. L' o'l.1orevole Mona,ldl 'Cl ha
esposto, la !S,cors.a settmmana, un,':amp,Ia rela~
ZlOne ,statIstIca di questa malattia, e ,Cl ha
detto che le cIfre IstatIstlche italIane sono
fatte in base ,aI soh dIagnostIcI clill1ki, men~
tre sfuglgono d,a.lla.sua statlSltIca ~ ecco l'lITl-

por:tanza dell'attrezzatura diagnoiS1tka ~ tut-

h glI altri casi che decorrono come una .sem-
plIce IEn,ntomaltologIa d'I,lllfezione generale sen~
za dare e'si tI dI para.l1sI, e JpreÒsa.m8'ntesfru,g~
g'ono tutte lIe diagnosI slerologlche ,che sOIno
importantissime per potersI onentare per la
profilassl e la dife.sa della salute ,pubblIca.

A L BER T I. Al fini statisticI è impor~
tante ,che l'errore sIacostant,e.

BOG C ASS I. SperIamo SIa così. Ag~
gmngo che nel PaeSI iplùprogrechtl si pro~
cede i,n bm;e alla dIa'gnosI 81(folo'gka, al-
l'analIsI di maslsa esegUIta dalla autorItà sa~
nitana sul sangue degh indlVIdUl che VIVO~
no HI ZO'llieCo,lplte da questa tr.agedIa so,cIa.le,
appur'e d] ,IndivIdui con delle rmanlfe,staziol1l
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sospette. Ma l'onorevole M01ìlaldi iIlon Cl ha
detto per1chè tutto CIÒ .non sia possibile ot~
tenere nel nostro Paelse.

La r:a,glOne per oui no.n è possibIle falI'18
una dIagnosI sI.erologlca dI ,pollOmielllte nel
nostra ospedalI deriva daUa mancanza delle
attrezzature ID,ece.ssar.ie per questa diagnosi.
E badate, onorevoli 'col1E;lghI,,che mI rlferis,co
aid oSlpedalli di prima c:ategor'la, mI nfenslco
algh oSlpedalI 'PelI' esempIO, del PIemonte. In
tutto il IP,iemonte e in 'tutta la Ligur,i,a, per
proceder'e ad una simIle analIsI, bilsogna ri~
voIg18'Ylsi.a Genova o a To.rmo. Fuori dI Ge~
nova o dI Tonno non VI so.no attrezzature
idon,ee 'perUlna dIagnosI sierologk.a di 'po.lilO~
mielite. Onor.evoli colleghI, VOI potete aHora
comprendelre Icon qualI di.s,agI e con quale per~
dita dI tempo e con quan,to svantaggw drell~
l'a,mmalato tutto CIÒ avvenga.

La diffuswne della malattIa, dunqoue, è
grave, 'PIÙ grave ,dI quanto non SI creda
anche perché per decenni l'ammmistrazio~
ne sa,mtana dI tutti l Goverm ,che ,si sono
sussegmtl nel nostro 'Paese non ha mai pre~
so m sena ,consIderazione questo problema.
11 mlhardo stanzrato per la cura e l'assI
tenza deglI mfermi pollomlelIticI ipovei!"i "

Iper quellI affettI da postumI recuperrabih,

e insuflklente Ip.er condurre un'ei1ica,c:e lot~
ta C'antro questa dolorosa tragedIa socrale.
DI fronte alla medta della mortalità del
'COlPIti dal morbo, media OggI salita ~ co~

me ha g,ià detto l' (l110re\70]e Mo,D,aldI ~ a120

p.er cento, In paragone allO per cento del
qumquenmo preoedente, VI è urgente ne<ces~
sltà dI coordmar'e, ,aUraverso una legisl..1~
z]one efIklent.e, tutto Il seUor,e relatIvo alla
,prevenzione e alla .cura deg'h mfermI po~
ven e al re:cupero deglI .affeth da paralIsI
poliomlelitkhe.

SappIamo che Il Mimstro della ,s,amtà si
è pr.eolccu~pato, quando era ancora Alto
CommIssario, di msedlare una speciale
commIssione che studIasse l metodi di lotta
da adottare nel ,confronti della ,poliomielite,
ma ormai, onorevole Mmistro delle finanze,
onOlrevoli colle:g'hi, iè tempo dI passare dal
piano de.llo studw teonco a quello dell'azio~
ne organizzativa, al piano cioè idei fatti.
L'esperienza deglI altrI Paesi colpiti da
questa ma.laitba, l qualI hanno s.apluto pre~

disporre i meZZI per affrontare questo mor~
be; e hanno saputo condurre una lotta con~
seguente ,per poterlo de1bellar'e, dev,e aiutrar~
Cl a trovare i mezzi più idonei anche per il
nostro Paese, per poter raggmngere quel
positiVI risultah andhe da noi.

Non VI èdublbw ormai che le tparalisi
possano esser.e eVlt,ate se SI Icrea una Ibar~
neraemahca dI anticorpi... (Interruzioni
del senatoro Alberti). Il grado e la durata
del1'l'Irlmumtà introdotta dal vaccino anti~
pollO'ml€lItico dIpende dalla quantità di an~
tIgeni Imettab, e ,p'ertanto ,dal titolo di ,an~
trcorpI presentI nel siero. Con l'abituale
metodlca vaiOcmazwne SI riesce ad ottener1e
Lln' Immul1ltàEoffkwnte per cIrca quattro
anni. Trasc.orsi questI quattro anni, un'jme~
zione dI ric111amo può aSSIcurare un titolo
elevato d] a'-ntJcorpi 'p.er mo]tisSJmI anni an~

'C'ora.
Allora, se la v,acdnazione antlpoliomleli~

hca è l'umca arma ICihepossa effICaceimente
combattere II diff'OndersI nel nostro Pa.ese
dI questa malattia, pel1cihé la va1ccinazlOne
è l'unica che può fornir'2 ques.tI a:ntkorpi,
se SIamo d'ac1corldo su ciò, che cosa SIIasrpetta
a rendere obbliga.tona e gratuIta questa vac~

'C:ÌnaZlOne con iprovvedimento legislativo.?
Dobbi.amo prO'plrlO attendere che ,nel no:stro
Paese qU2'st.a ,pla:ga sociale 'tra alc'l1D11alnni
prepan .la falange del mutIlatim e deglI in~
validi para.lihci, quando invece negli altri
Paesi tale malatt,ia sarà forse in declino, se

no'll quasi sc ompa l's,a ?
rOan la vaccinazione dunque si può ralg~

gmngere un'immumtà che vana dal 70 al~

1'80 per ceinto. Si tratta gIà dI una concre..
t,a e soddlsfaoente ,garanzia, che non va ac~
.colta 'con mdlff,erenza. D'altra parte ness'll-'
na vaccinazione può dare un'immunità al
cento per cent'O, ma tuttavIa rnnane l'unj~
co mezzo scÌentifÌ'C'O 'PY<atkament.e valido di
letta contro l'epidemia.

'Quanto alla vaccinazione antipoho non
s'embra eSIstano delle C'ontromdlcaziom nel~
la pratica, <come mI ,pare ab~bla accennato
l'onor,evole mIlllstro IMonaldI. Sembra anzi
chto s],a accertato che SI posson'o praticare
simultaneamente le vaCCI,naZWlll antipolio,
a,nhdifterica, a,nti,t8ltanÌ<Ca, alntiperto,sslca,
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raglO'ne per cui non 'c'è motivo dI contra~
netà.

Abbamo dunque Il dovere dI rendere ob~
b1lgatorkt que,sta vaccmazione Ji,no a dieci
anm dI età, p.er aSSIcurare una duratura
Immunità. Dobbiamo ,cancellare lì doloroso
spetta,colo cheeslSte ancora nelle nostrl'
cIttà, di tanti bamJbim poveri colpitI da
questo male, tronchI vIventI che testllnoma~
no l'indlff,erenza del -GaveI'm m un Paest~
cIvile.

L'muco ostacolo,ono,'evole IVIilllstro, ana
difesa contro la p'ohmmeht.e prOVIene dal

'suo hllancIO, proviene dall'esIguo e Irrisorio
stanzl!amento di quel milIardo ,che dovrehbe
provvedere a.lla lotta contro un'mfimtà di
cal,amità. A questa manca,nza di mezzi si
aggmnge un'altra nefast,a aZIOne, quella
della speculazione dei produttori dI vac~
cina, che sta assumendo aspetti sempre 'P,iù
s,candalosi e del tutto simIli ,a quelli degh
,scandali della pemclllma e della strepto!ffii~
dna. Per mante'nere alto Il prezzo si rinvia~
no le ,promesse fornit'ure alle farmacie, si
rarefà il mercato e SI 'gmnge anche a ricat~
tare il Governo ,attraverso la Commllssione
preZZI.

Ma è mai 'possibile che Il :Governo a'[)CJ'ui~
sti il vaeocmo a 570 lire la fiala e permetta
,che lo stesso venga venduto al pubblico a
lIre 1200? E' mal pos,slblle ,che Il Governo

n'on si preOoCCUlpldi sap'ere :fi,ndove è nspet~
tata la legge commercIale? E' mal possiìbi~
le ,che Il governo non SI preoccupI di sape~
re ,fin dOove è superato Il limite morale del~
la questlOlne. Lo scanlda,lo è così 12'vldence
,che non ha bIsogno dI ,commentl e pertafi~
to non userò parole gros,se su questo pro~
blemapropno per carità dI ipatria.

'Qm però si tratta dI dovere morale, di
responsabIlItà dI Governo nella dIfesa del~
la sa}ute pubblica, perché il fare della buo~
na l'glene sl,gmfica fare della buona finan~
z,a samtaria ed una huona ,fina,nza sanita~

ria SI può cominciare a far la lUlzlando a
taglJare l,e unghie al pIratI della salute. La
speculazwne sul 'prezz'o del v,ac,Clno antl!po~
lio v,a strOon,cata ,con tuttI l meZZI a dl'SPOSI~
zIOne del Governo e soprattutto cOoniniziati~
ve PIlÙpronte. C'Il strumenti legalI VOI 11ave~

te nelle mam per determinare l'equo plrez~

zo del vaccino. Se VI mancano, avete solt'a;n~
b da chiederlI al Parlamento con urgenza
ed ul'1ge,ntemente vi saranno datI. Altnmen~
ti la res.ponsabilità della sal,ute del bamlblUl
Ital,lani ,cadrà ,pes.antemente s,u di voi e nul~
la potrà salvare dallo sdegno Ipopolare Il
vOlsltro Governo, se, pell' dIfendere gh mlte~
reSSI di un pugno di speculaton, adottaste
la .pohtica 's.amtaria del rattoppo venendo me~
nlOal Ipreciso dovere dI provvedere ra'Pida~
me/nte e con energia a tutelare la ,s,alulte pub~
blIca. (Vivi applaus1. dalla 8,n.st1'a. C()ngra~
tulazlOm).

P HiE S TD E N T E. 'Rmvio il seguito
de]]a dlscus,si'O'ne alla pro,ssima seduta.

Annunzio di interpellanza

P RES I D E N T E. SI dIa lettura della
mterpellanza pervenuta alla PresIdenza.

R U S SO, Segretario:

Al Ministro dei trasporti, per sapen',
in consIderazIOne della ben nota preoana
SILuazione del trasporti nellaprovmcla cll
N!:1lano, speclalmente nelle zl()ne dell'Adda
e del Lodlgiano, SJtuazIOne che da dieCI al1m
non ha subIto senslbi'li mIglIoramenti, ma]~
grado le reiterate richIeste delle popolazIOnl
e deglI EntI pubblicI ed è dIvenuta orm"l
assolutamente insopportabIle: 1) quando
e come mtenda attuare l'ImpegnI() assunto
pubblIcamente da anlll, e nconfermato all'l
vIgIlIa delle ultIme eleziOom polItIche, cirC'a
il finanziamento per la adeguata sistema~
zione delle lmee ]I1terurbane della zona del~

l'Adda (Cassano, VaprlO, Vlmercate, GOY~
gonzola), dI cui è stato già approvato Il pro~
gettJ() m sede te.cmca; 2) se non ri,tenga

llecessarlO garantIre all' AZIenda tranvlarJa
mIlanese quei doverosI contributi ~ che

aneor pIÙ urgentemente SI richIedono OggI
per eVItare la minaccia dI ultenorI aument!
delle tal'lffe ~ e cIoè:

a) il rImborso del graviSSJml danlll d l
guerra;

b) il rimborso per le spese dI tras.porto
deglI a,genti deUo Stato;
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c) agevolazIOni per l'aoquisto dI car~
burante e per Il pagamento dell'.LG.E.

GlI mterpellantl chIedono mfine se non
consideri mdispensablle attuare l'istltuzione
dI un terzo binario sulla l1m~a ferroviana
Codogno~ Lodi<Milano, realizzando contempo.
raneamente le opere per elmllnare l nume.
rosi e pericolosi passaggI a livello dI quest;:!
linea (71).

SCOTTI, MONTAGNANI MARELLI

Annunzio di interrogazioni

P RES IIDE N T E. SI dIa lettura delle
mterl'ogazioni p.erv'ellute alla Presidenz,a.

R U S SO, Segret,arw :

Al Ministro delle pnrLe{;li:aL~lOm statalI,
per sapere, se è a conoscenza, come s'Perabi~
le, della grave cns] di lavoro che travaglJa
le Officine meccamche ferroviarie pIstoieSI
dal novembre 1957 e quaIl provvedimenti ha
preso od in~ende prendere per alleviar la.

È noto che, alla fine del 1958, ultimate
nella massm1a parte le commesse in corso, lo
stabilune,nto plstoiese che fa parte delle
aziende «I.R.I. », gIà co,stretto a sospendc~
re a10um operai a zero ore ed a 24 ore e a
ridurre 11 .suo orarIO generale a 40 ore set~
timanali, duvrà per forza addivenire ad cU1
lkenziamento pmtlto6to massi'cclO delle pro~
pne maest.ranze comprendentI circa 1200
operai e 200 ImpIegatI con irrnnenso danno
delle ll1ede.snne ma anche con ripercUissioni
eli gravità non trascurabile sulla mesclJ.Ìna
sr[;uazlOne economi.~a della ICIttà che non ha.
altre Imprese di notevole attività sulle qualI
contare.

Per conoscere infine se il pro.gramma di
riammodernamento llnpianb, di con0elIltra~
zione del lavoro ferroviario in due soh sla~
bilimenti, quello eÌl Pistoia e quello di P07.~
ZUOll, previsto ed annunciato più volte da
f'lementi responsabIlI dell'I.R.I. potrà e quan~
do esser mantenuto (185).

BRACCESI

Al Ministro degl; aff.ari esteri, per saperl'
percM, mentre nel passato, per relazIOni cul~

turali ed artisticl1e e mamfestazioni inerenti,
si pretendeva la recIprocItà nei rapporti Cl()ll
l'U.R.S.S., ora, per uno scambIO da tempo
prospei~bato fra il «Teatro dei Piccoh» del
nostro Padrecca e quello deNe marionette di
Obratzov, che .stava per concludersi, la Di~
rez:one rela,zlOlll culturali con l'estero del
Ministero avrebbe avvertito che, mentre è
pronta a appoggiare la tournée del « Picwli »
nell'U.R,S.S. non ll1tenderebbe approvare
l'.intercambio con la compagnia Obratzov;
ciò che signi,ficherebibe volontà dI peggio~
rare l rapporti di scambio cuUurale ed ar~
bstico con l'D .R.IS.IS. men tre altre N aZIOni
occidentali, ad incominciare dagli Stati Uniti
crAmerica, al'largana le relazioni culturali e
gli scambi artisti.ci con l'U .R-S.S. (186).

EUSON!

Interrogazioni
cOn richiesta di rriJ.sPQstescritte

Ai Ministri dell'industria e del commer~
cio e del lavoro e della previdenza socIale,
per sapere se -non rItengano di intervenire
contro l'errata mterpretazione della legge
n. 860 sulla dIsciplina giuridica delle Impre~
8e artiglane da parte dell'Istituto naziona~
le della previdenza sociale che obblIga .gli ar~
Ugiani immessi nell'albo dalle Commissiom
provincIalI a versare i contributi previdell~
zia li per i loro dIpendentI sulla base dell'ali~
quota massima e non su quella più favore~
vale per gli artigiani.

L'interrogante fa presente che tale in~
terpretazlOne deve ritenersI errata in base
al decreto l).. 1202 'del PresIdente della Re~
pubblIca che fissa le norme di attuazione
per la dIscIplina delle imprese artigIane, che
all'articolo 1 recIta :« rimangono invariati,
a norma dell'articolo 20 d~lla stessa legg2
n. 860, i cnteri di applicazione delle prov~
videnze III materia tributaria ed in materia
di assegni familian ».

Ritiene l'interrogante come da questo ar~
ticolo l aIJpaIa evidente che le norme per il
godimento delle provvidenze da parte degli
artigiani (.godImento degli assegni familiari
per quelli con carico di famiglia e delle age--
volazioni tributarie) non si intendono ora
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applicabili, ma non autorizza l'interpreta~
zione che la volontà del legislatore sia quel~
la di togÌiere agli artigiani ammessi nel~
l'albo, il beneiìcio del pagamento del contri~
buto previdenziale ridotto di cui godono tut~
ti gli altri mtigiani (367).

BARDELLINI

Al Ministro dei trasporti, per conoscere
quali criteri sono o saranno seguiti nella
ripartizione fra le aziende interessate alle
commesse relative alla costruzione di nuovo
materiale rotabile, che, secondo le dichiara~
zioni fatte in sede di discussione dello stato
di previsione per l'esercizio 1958~59, do~
vrebbero comportare una spesa di ben 108
miliardi.

Ciò nell'interesse delle Offi.cine meccaniche
ferroviarie pistoiesi, facenti part,e del grup.-
po «I.R.I. »dhe, secondo le notizie raccolte
presso rl .competente «Servizio materiale e
trazione », nonostante la riconosc1iuta siUpe~
riore attrezzatura e specializzazione tecnica,
avrebbero ottenuto l'assegnazione di poche
briciole di una prima ordinazione, così da
temere della vita stessa dello Stabilimento
che, già soggetto a .grave crisi di Lavoro, 'P0~
trebbe addivenire ad una riduzione delle pro~
prie maestranze, con sensibile danno per la
stessa economia della città di Pistoia (368).

BRACCESI

Al Ministro de]Jla difesa, per conoscere
perquaH motivi, a hen sette mesi di distan~
za dall'entrata .in vigore, non sia stata da~
ta alcuna applicazione alla legge 18 feb~
brio 1958, n. 1,60, pubblicata suna Gazzetta
Ufficiale. della Revu:bblica, n. 169del 20 mar~
zo 1958, che detta norme per il trasferimern~
to in ausiliaria degli ufficiali invalidi di
guerra; e per chiedetre se intenda, anehe
per un sentimento di considerazione ver~
s.o una benemerita categoria di minorati di
guerra, disporre dhe sia avviato senza ul~
teriore ritardo ['esame delle domande pre~
sentate da,gli interessati, al fine di ist:r~uir~

le e definirle sollecitamente con l'adozione
dei -conseguenti provvedimenti previsti dal~
la legge sopra citata (369).

ARCUDI

Ordine del giorno
per le sedute di mercoledì 29 ottobre 1958

.PR lE S I D E N T E . Il Senato tornerà

a riunirsi domani merco1edì 29 ,ottobre in
due sedute pubbliche la prima alle ore 9,30
e l,a secondaa:lle ore 17 con il -seguente or~
dine del giorno:

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

Stato di preVISIOne dell'entrata e stato
di previsione della spesa del Ministero del
tesoro per l'esercizio finanziario d-aI P lu~
glio 1958 al 30 giugno 1959 e Nota di
variaz,ioni agli stati di previsione mede~
simi (Approv1u,to daUa Camera dei depu~
tati) (84 e 84~bis).

St-ato di previsione della spesa del Mi~
nistero delle finanze per l'esercizio final1~
ziario dal P luglio 1958 al 30 giugno 1959
(Approvato dalla Camera dei deputati)
(85).

,Stato di preVISIOne del1a s~esa del Mi~
nister.o del bil-ancio per l'esel'cizio finan~
ziario dal P luglio 1958 al 30 giugno 19'59
(Approvato dalla Camera dei deputati)
(86).

Stato di preVISIOne deIla spesa del Mj~
nistero delle pa.rtedpazioni statali per lo
esercizio finanziario dal

~

10 luglio 1958 al

30 giugno 1959 (Approvato d,alla Camera
dei deputati) (169).

La seduta è tolta (org20,25)

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




